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L'ENERGIA ELETTRICA 
NON E' AFFARE PRIVATO 

D i c o n o lasc ia le c h e o g n u n o - U l t i e con il p e n c o l o quindi di do-
fuori di ogni in tervento s tata le — t e r equi l ibrare i prezzi di r e n d i t a 
!ndiri7?i la propria in iz ia t iva ! a loro d a n n o ? In conc lus ione i mo-
e c o n o m i c a d o \ e gli sembri più 
necessario e quindi più prof icuo; 
i Tari produttori , in c o n < o i r e n / a , 
produrranno meg l io ed a minor 
cos to; *e ne avsanlaggt^ranno i 
consumator i e tutto a n d i à nel mo
d o migl iore nel mig l iore dei mon
di possibi l i . 

A n c h e c o n c e s s o che que«to s e n e 
ma sia mai s tato rea l izzato c o m 
p iu tamente , «.erto oggi e s so è ir
reale. c e i t o nella fa-e a t tua le del
la società capi ta l i s ta , in tutti i 
grandi paesi capi ta l i s t i ed in p a i -
t icolare nelle branche inihistriali-
c h i a i e non es i s tono oppi né libe
ra in i z ia t i l a , né coni o r r e n / a Do-

nopoli h a n n o i m p e d i t o il sorgere 
di quals ias i concorrente nel le b a n 
dite fra di loro ripartitesi , h a n n o 
o t tenuto dal g o v e r n o tre a u m e n 
ti di tariffa in due anni , h a n n o 
real izzato enormi profitt i , ma 
hanno m a n c a t o al c o m p i t o di for
nire energia in quant i tà «ufficente, 
c ioè al c o m p i t o la cui so luz ione 
interessa tutti gli i tal iani , che e 
per gli i ta l iani tutti la «ola g iu -
stific az ione del l 'es istenza dei mo
nopoli «tessi, r c'è di più. I m o 
nopoli c h i e d o n o un quarto Au
mento di tariffe. < h iedono un au
mento del ->0 <-', del le l a n f f e at
tuali e questo per a c c u m u l a r e 

LA DIFFICILE GESTAZIONE DEL CONSIGLIO "EUROPEO.. ANTICOMUNISTA 

Conflitto aperto a Strasburgo 
tra Comitato dei Ministri e Assemblea 

Pisaccordo tra i delegati anche per la nomina del presidente 
Un discorso di Herriot - Bevin definisce "inutile» VO.E.C.E 

m i n a n o i n \ e e e i monopo l i , h p p u r e capi ta l i necessari per i nuovi ì 
mol ta gente non riesce ancora a 
rendersi c o n t o c h e es«i s o n o il po
tere d e c i s i l o nella \ i t a e c o n o m i 
ca . pol i t ica e soc ia le di noi tutti , 
uomin i «ingoli . del le nostre fami
gl ie , dei popol i nel loro c o m p l e t o . 
Ebbene ecco la crisi del l 'energia 
elettrica c h e pone b r u t a l m e n t e il 
prob lema ogni g iorno ad ogni 
massaia-

Ci h a n n o raccontato pei a lcuni 
anni c h e l 'elettricità m a n c a per
chè non p io*e . Adesso f ina lmente 
a n c h e l'ing. Ferrerio . capintes ta 
del la f.'dison. in u n a recent i ss ima 
intervis ta a « 24 ore 1, si è dec i so 
a c o n f e s s a r e c h e a n c h e «e, a forza 
di novene , la d iv ina p r o v v i d e n z a 
facesse d i luv iare , c i ò non bas tereb
be perchè < /a principale causa 
del deficit di energia consiste nella 
^arsita di impianti e quindi nella 
in<yiffìcente producibilità rispetto 
«• vìgognì >. D i chi la c o l p a ? Qua
li i r iapr i}? 

La E ( 1 r ; o n . la S . U M : . . la 
S.M.E.. la C e n t r a l e , la S.T.P. e la 
Terni (ques t P u l t ime d u e a p p a r 
t e n g o n o aljT'l.R.n d o m i n a n o Te 
ferrovie e < q „ a | c h P a | t r a a z i enda 
p r o v v e d o n o - grosso modo — 
ai propr/i b i sogn i : le a z i e n d e mu
n i c i p a l i z z a t e p r o d u c o n o il 10 Te 
del totale . T u t t o q u e s t o ins ieme 
non- - «<alficce il d o m i n i o dei 
« grandi », c ine di quindic i o -ven
ti persone t h e , p e r m e z z o di una 
ser ie ben c o n g e g n a t a di s o d e t à 
« f igl ie > e « n ipot i » , - m a n o p a l i z -
r a n o p r o d u z i o n e , trasporto e di-
ptribuz.ione d e l l > n e r g i a . Nessun 
r i v a l e p u ò sorgere . Chi darà cos ì 
p a z z o da invest ire c a p i t a l i per 
produrre e dis tr ibuire energin elet
trica in Lombardia in concorren
za c o n la Ldison? N e s a r e b b e 
s ch iacc ia to ed as sorb i to pr ima di 
po ter s tendere un filo. Afa l 'ener
gia elettrica non è un a f f a r e pri
v a t o : è for«e ogg i la f a c c e n d a p i ù 
co l l e t t iva , dal la cu i s o l u z i o n e di
p e n d o n o il l a v o r o e la vita di tut
ti l monopo l i non l 'hanno risolta. 

L' incremento a n n u o del c o n s u 
m o è c a l c o l a t o nel Qer de l l ' anno 
p r e c e d e n t e , nel f U 0 «i c a b ola oc 
correrebbe un mi l iardo e m e z z o 
di R\s ore in più c h e nel t°48 . 
D a l lO-O la p r o d u z i o n e non è 
quasi mai a u m e n t a t a in misura 
suff iciente n e p p u r e per s o d d i s f a r e 
a tale i n c r e m e n t o a n n u o . C i ò si
gni f ica che ogni a n n o al def ic i t 
p i e c e d e n t e «i è a g g i u n t o un n u o v o 
d< ficit. che ogni a n n o il def ic i t è 
a u m e n t a t o , la s i tuaz ione è p e g g i o 
rata e ci «i è a l lontanat i dal la so
luz ione \ c l 194* m a n c a v a n o 
4 ">oo milioni di K\* ore: nel 1949 
«i ' -ako ln ne m a n c h i n o 6.50O m i - f 

boni , c ioè e ir ta il "0 % del fahbi -
s o c n o c o m p l e s s i v o . 

Ce ev identemente una respon
sabi l i tà del ffotcrno. Q u e s t o p u ò 
f a l l a r e la produz ione del luc ido 
• d «carpe ali in iz iat iva pr iva ta e d ! 
al la l 'bera concorrenza , ma non i 
p u ò non preoccupars i c h e a l l 'eco
nomìa n a z i o n a l e sia fornita 1 ener
gia ne«e-?aria per lavorare , per 

im
pianti . r>si vog l iono costruire a 
spese di tutti Ì consumator i , ri
s e r v a n d o na tura lmente a «e s tes
si i profitt i 

In queste cond iz ion i la nazio
n a l i z z a z i o n e è ogg i imposta dai 
fatti , f a naz iona l i zzaz ione c ioè 
un pia m naz iona le c h e ricerchi 
tutte le a c q u e sfruttabi l i , c h e le 
uti l izzi in m o d o rapido e c o n v e 
niente. c h e raz ional izz i p r o d u z i o 
ne e d is tr ibuzione , che porti l'elet
tricità o v u n q u e , (i meridional i s t i 
d o v r e b b e r o conv incers i c h e so lo 
cos ì il Mezzog iorno avrà energ ia 
e let tr ica) , che a d e g u i ed un i formi 
i prezz i : questa è la so luz ione v o 
luta non da preg iudiz ia l i i d e o l o 
giche . ma da l lo s v i l u p p o tecnico 
dal le cond iz ion i at tual i de l l ' eco
nomia e della f inanza, dagl i i n 
teressi general i di tutti i c o n s u 
matori . s i ano es«i industrial i , 
agr ico l tor i , c o m m e r c i a n t i e d o n n e 
di ca«a. 

La n a z i o n a l i z z a z i o n e de l l ' indu
stria elettrica servirebbe o t t i m a 
mente a n c h e a d iminuire < l'accu
mularsi di una pntcn/a enorme, 
di una dispotica padronanza del
l'economia in mano di pochi e 
questi sortente neppure proprieta
ri, ma solo depositari ed ammini
stratori del capitale, di cui essi 
dispongono però a loro grado e 
piacimento », c o m e ben scr i sse 
Pio XI nella Quadragesimo anno. 
I n pò" di c o r a g g i o ed un po ' di 
buona volontà , s iguori democr i 
s t iani ! La l ibertà e la d e m o c r a z i a 
non s o n o m i n a c c i a t e dai s indaca t i 
e dagl i sc ioperi , S o n o ba t tu te d a l 
f potere che diviene più che mai 
dispotico di quelli che tenendo in 
pugno il denaro io l 'energia e let 
trica!) la fanno da padroni... sic
ché nessuno, contro la loro volon
tà, potrebbe neppure più re$pir&-
re ». N a z i o n a l i z z a n d o l ' industria 
e let tr ica TOÌ d e. ubb id ires te a 
P i o XI. a p p l i c h e r e s t e il vos tro pro 
g r a m m a e e svuoteres te » il c o m u 
n i s m o . C h e cosa pensate? C h e 
svuoteres te il c a p i t a l i s m o e la c i 
vi l tà occ identa l e? Già , q u e s t o è 
s empre il prob lema . 

OTTAVIO PASTORE 

S l R A S B U R G O , 10. - 8 , è r iu
nita oggi l'assemblea consult iva de l 
Consiglio Europeo che avrebbe d o 
vuto nominare il suo presidente. 
Ma la riunione si è chiusa con nul
la di fatto.- l 'assemblea si è l imi
tata ad ascoltare un discorso re to 
rico del presidente provvisorio il 
francese Edoardo Herriot, 11 quale 
si è pe lò dichiavato contro l 'amm.s-
3Ìon« della Germania, a lmeno « fi
no a quando non se ne 6ara m o 
strata degna ». I delegati non 60110 
d'accordo per la nomina del pi e l i 
dente effettivo II principale mot i 
vo dell 'aggiornamento è etato quel 
lo di permettere al Ministro degli 
Esteri Spaak di partire alla volta 
di Bruxel les , a causa de>la s i tua
zione politica venuta a de termi 
narsi in Belgio col rifiuto dei s o 
cialisti di partecipare al nuovo g o 
verno. Se questo rifiuto sarà m a n 
tenuto Spaak che ritornerà domat
tina per tempo a Strasburgo p o 
trà essere eleggibile alla carica di 
presidente, ciò che sarebbe 6tato 
Incompatibile con la sua carica di 
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Miniatro degli Rsteri. Se Spaak non 
potesse essere eletto, ai avrebbe 
un'aspra d e p u t a al riguardo. La 
Gran Bretagna sarebbe favorevole 
aUa nomina di qualche scandina
vo, ma finora non è «tato possibile 
trovare un nome « di prestigio » ta
le da imporsi all'assemblea; d'altra 
p a i l e '.e piccole potente non ne v o 
gliono sapere di un pies idente o 
ingle.se o francese o italiano. 

Caffé di Bevtn 
Malumore, sfiducia e incertezza 

erano gli umori predominanti nel -
l'au a magna dell 'Università di 
Strasburgo che ai coglieva oggi i 
rappresentanti dell'assemblea con-" 
sult iva. 

U m a l u m o i e dei delegati è nel 
fatto che U comitato ministeriale 
non sembra aia disposto * togliere 
la tutela all'assemblea coiuulUva. 
Gli echi della seduta di ieri del 
comitato ministeriale si sono dif
fusi ti a l e delegazioni e un'aria 
di ribell ione serpeggia tra i de le 
gati fautori di un'assemblea con 
poteri p iù larghi. L'Irlanda è tra 
quell i che ieri hanno spinto di più 
perchè l'assemblea sia investita di 
una scottante questione, quella del 
l'unità irlandese. Il Ministro degli 
Esteri Mac Bride ha chiesto di por
re all'ordine del Riorno del l 'assem-
lea la quest ione del migl ior modo 
di r isolvere le dispir.e fra l e na
zioni aderenti Mac Bride non ha 
parlato del la quest ione del la divi -
s.one dell'Irlanda e della sottomis
s ione dell 'Ulster settentrionale alla 
Gran Bretagna. Ma si è compreso 
che eyh ha tutte le intenzioni di 
fare discutere m qualche modo 
questo problema dall'assemblea Le 
proposta comunque ven iva r e . ^ i n - , 
ta dal Comitato Ministeriale con 
undici voti contro uno 

Gli attriti 

tale importanza, ohe potranno an
che provocare violentiss ime discus
sioni in queste prime sedute del 
Consiglio europeo. 

La prima questione * appunto 
quella della divis ione dell'Irlanda. 

Seconda, l' intenzione di Churchill 
di chiedere immediatamente l'am
missione della Germania alla as
semblea, malgrado il rifiuto degli 
esponenti del governo inglese. Il 
discordo odierno di Herriot contro 
la ammissione della Germania nel 
momento attuale, ha avuto indub
biamente lo scopo di creare un 
primo ostacolo alie intenzioni di 
Churchill. 

Terra, fl disaccordo sulla nomi
na de l presidente della assemblea. 

Si t eme poi ohe una richiesta di 
Churchill m proposito porterebbe 
ad una controrioh.ie.sta francese per 
l'aminissione del la S a n e , che gli 
inglesi riterrebbero indesidei-abile, 
particolarmente ad u n pa'o di 
giorni di distanza dalla elezioni 
germaniche. 

Insomma « a n d ò al lavori di que

sti proni giorni non sembra che 
alcuno dei primi ministri , tranne 
for6e l'esuberante Soforza, abbia in
tenzione di prendere sul serio qiie-
st'afTaie del Consiglio Europeo. 
Tutti avvertono la sua inopportu
nità politica. Esso ddatt i è un con
siglio sorto mutilato, Un consiglio 
ohe lascia fuori l e forze attive di 
ogni nazione. A Strasurgo sono r iu
niti i rappresentanti di una bor
ghesia europea che incapace di go~ 
vernare secondo ! n&pefctivi inte
ressi nazionali dei s ingoli paesi, 
pretende nientementa di governa
re per conto di tutta l'Europa. 

Dissequestro in Polonia 
dei beni italiani 

Si apprende da Varsavia che il mi
nistro del Tesoro polacco ha pub
blicato Il decreto eh» aboll»c« Il »«-
queetra del beni dei cittadini Italia
ni residenti in Poloni». 

I NOSTRI AMICI AL LAVORO 

DIAVOLERIE 
DEI COMUNISTI 

Le peripezìe dei poliziotti di Imola - Strana 
storia di un errore fatalmente ripetuto 

Neil* « Piccola Città » di Thorn-
ton Wilder i morti e ì vivi siedo
no gomito a gomito sulla $it%fi 
panchina, ai giardini pubblici, ma 
non possono comunicare fra loro. 
Ricordo che, quando fu data per 
la prima volta a Milano questa 
commedia, faceva molto effetto 
vedere gli attori fingere di bere 
da bicchieri immaginari. Ma ci to
no norie vere, dì vere piccole cit
ta, molto più interessanti. Per 
esempio, Imola. Tutti sanno a Imo
la che qualche tempo fa U lavan
daia della Celere diede le dimis
sioni, e non si trovava nessun'al-
tra donna che aspirasse a succe
derle nel titolo e nelle funzioni. 
Nessuno voleva lavare i panni 
sporchi della polizia. Ci fu perfi
no qualcuno che diede la colpa ai 
comunisti, che avrebbero segreta
mente vietato alle donne di lava
re la biancheria scelbina. 

Anche a Imola, come in tutte le 
piccole citta della terra, ci sono i 
giardini pubblici, ma i morti se ne 
tengono lontani, e ci vanno invece 

le eoppie di innamoriti. L i polizia 
è severa con gli innamorati e al 
« Parco delle acque • le coppie to
no continuamente perseguitate. 

Nelle piccole città le « Feste da 
l'i'ruta» si fanno in genere ai gita* 
dini pubblici. A Carpi, attorno t i 
giardini pubblici. 

A Reggio Tmiba la festa li fa al 
« Parco Terrachini », ma a t'Uni

ta credono che « Terrachini » l i* 
un errore di ortografia. Ecco co 
me vanno le cose: il corrispondeiw 
te telefona • Terrachini *; Io ita-
nografo scrive «Terrachini»; 8 
redattore corregge e scrive « TasJ 
racini ». Il giorno dopo sul giorw 
naie c'è un errore di stampa, il 
corrispondente telefona di itare at
tenti e che il Parco ti chiama dar-* 
vero « Terrachini » e non « Terra-

IL GOVERNO MANOVRA PER SALVARE 1 TRVST \ 

"Controllo „ sull'elettricità! 
per eludere la naxionalizzazione ? 

la produzione cotoniera diminuita del 30 per cento in un mese 

"•'rebbe permettere a 
attaccare la politica 

Anche Bevili st e fatto sentire 
ìerj in sede di Comitato: sembra 

'anzi che le sue parole s:ano state 
abbastanza spregiudicate c irc i il 

. , , va lore d i e egli -attribuisce a qae--Jsibilo conoscere i 
J ^ j s t a assemblea. Egli si è dichiarato 
tv- v | deciso a non votare alcuna prono-

' sta d i e pò! 
Churchil l di 

i britannica provocando quest ion! di 
j carattere interno. In un'altra di~ 
ì scus- ione Bev in sembra che abbia 
I dichiarato che l'OECE era . dopo 
jtutto un organizzazione inutile - . 
.Scappatagli questa dichiarazione 
poco ortodossa per un governo 
marshalizzato, egli si è sabito rac
comandato di non interpretare ma
le l e sue parole, g iungendo al pun
to d] rimangiarsi l'arTermaZiOnc. La 
quest ione era sorta quando Bev:n 

Mac Bride avevano discussa 

11 democristiano Sehuman, min i -
atro degli Esteri francese, i a at-
tear iamento Ispirato dopo a v e r e 
ascoltato a lcune decisive afferma-
sitmi del eonte Sforza al le prime 
aeduta del Consiglio < europeo » 

e Mac Bride avevano aiscussa ta 
po.s«ibilità di permettere al l 'assem
blea di discutere questioni econo-
m.che. Parecchi ministri fra cui 

Ì
Mac Bride avevano fatto notare 
che l'OFCE era competente su que-

. sto punto. Bevin ha allora detto: 
{ « d o p o tutto l'OECE non serve a 
jn'ente . si tratta di una massa di 
J economisti ». 

Tre sono plj preomenti di rapi-

.\pgii ambien'i politici della ca
pitale si e ditfusa ieri la notizia che 
il go\erno avrebbe preparato un pro
getto di legge per il controllo della 
produzione e la distribuzione della 
energia elettrica. Non e ancora pos-

particolari di una 
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LE PROVOCAZIONt DE» MERCENARI DI TRUMAN 

Incursioni dei monarchici greci 
stroncate dalle truppe albanesi 

Un a n n u n c i o di Radio T irana - Combat t iment i l n n g o u n fronte di 

quarantac inque c h i l o m e t r i - Centinaia di m o r t i tra gli aggressori 

slmile propofeta per salutare se si 
tratta di un prov\edimento atto a 
mettere un freno all'assoluta liber
tà che ì gruppi monopoltz^aion del
l'energia elettrica godono attual
mente o di un qualsiasi palliati-,o 
per calmare le proteste dell opinione 
pubblica E indubbio però che il 
fatto steaio che il governo si si& de
ciso a muovere questo passo con
ferma l'impossibilità di continuare 
i*ell'attuale s i tua/ ione Resta però 
da vedere te con tale legge 11 governo 
non cerchi di eludere il problema 
di fondo, la nazionalizzazione -iella 
Industria dell'elettricità che è clne-
Bta da sempre più larghi rtratl dei-
opinione pubblica 

Una simile Ipotesi è avvalorata da 
un fatto abtaastan7-a eintomatlco Men
tre infatti net glo: ni scorsi IB .nani 
pa governativa di tutte le sfuma
ture deciSciu» alla crisi dell energia 
elettrica colonne e colonne di noti
l e e di preoccupati co.nn.enti ieri 
improvvisamente gli stes-i giornali 
hanno completamente ignorato que
sto proolema. La cosa si spiega for-
v con ti ritorno nella capitale del 
dotto^egretario Andreottl ti quale 
avrebbe provveduto a rimettere In 
carreggiata 1 quotidiani romani 

N'ei'.a serata di ier. intanto una 
nota ufflciosH de." ANS\ ha confer
mato ii p:er.o '.e not ine <ie> 
1 « Unità » E**a annuncia che relte 
recenti r.un.on; tenute pre*»>o il Mi-

I n-«tero dei LL.PP »ì è parato e tìs'.-
I .a eventualità di stringere u.tenor-
i menta « sospendere «o'.o però per 
* breve tempo 1 erogazione di energia 
j ad alcune lavorazioni de,". !ndu<str.» 
! chimie» e siderurgica, ne" caeo In '•ul 

'attuale crial dovesse aggravar*! » 
Allo stato delle c » e la situar.onei 

non ricade tanto «u Giove Pluvio 
quanto sul gruppi monopolistici 

Quanto al.e tanffe te efoniche U 
C I P ha smentito ieri ad un re
dattore dell ANSA che le società ab
biano prefcentato la richiesta di au
mento del 4Q$r. La richiesta stessa. 
che è a..o studio da mesi, è stata evi
dentemente avanratj» direttameme a 
I M bombardo 

A questa guaiazione- di crisi si ag
giunge in questi giorni il colpo da 
to dal Senato americano alle «pft-
ranye dei nostri « e r p i v o n » con la 
ridu7ione di 675 milioni di dollari 
degli stanziamenti ERP per 1 Euro
pa. La notizia giunge a pochi gior
ni dall arrivo in Italia del massimo 
dirigente dPl Piano Marshall Hoff-
man che, a quanto annuncia u n 
portavoce della Presidenza del Con
siglio si incontrerà con De Gasperl 
Per tentare di commuovere 11 cuore 
di questo banchiere americano a non 
aggravare la depressione economica 
ir» cui si trova li n o m o paese do
po un anno d! aluti ERP 11 gover
no si e lanciflo all'attacco dell'In
ghilterra rea di provocare una ulte-

Inglese di giuocare un perfido giuo
co valutario per giungere in autun
no alla svalutazione della sterlina. 
colmando il deficit della SUA bilan
cia commerciale con un preleva
mento straordinario di almeno 400 
milioni di dollari sul fondi FJRP. 
Pi questa operazione farebbe le spe
se l'Italia alla quale toccherebbero 
200 milioni d. dollari In meno sul 
fondo F.RP. 

Il « Popolo » continua prospettan
do una perdita di almeno 11 30' • 
sui nostri crediti congelati in Gran 
Bretagna per 11 giorno non lonta
no in cui Crlpps o il suo successo
re muteranno l'attuale rapporto tra 
dollaro e sterlina a tutto danno del 
creditori e in primo luogo dell'Ita
lia. 11 giornale di De Gasperl con
clude affermando che e /'unica ria è 
quella ili metterti il cuore in pace. 
accettando la tnentabile perdita e 
cercando rh* la svalutazione della 
sterlina non ci faccia perdere un 
mercato prezioso »/ 

Nel settore Industriale va sotto
lineata Infine la crisi di produzione 
che ha colpito l industria tessile e 

nore riduzione del finanziamenti Jcal/atuilera Nel mese di luglio la 
americani ali'lta'ia i produz.ore de. .- dustrla coton.era è 

Ir. un articolo di insolita «spre? .diminuita del 30"r rispetto al mese 
7» li * Popolo » accusa 11 governo i di maggio 

DOPO l'IMPICCAGIONE DI JOHN HAIGH 

Una statua del Vampiro 
al Museo degli Orrori 

Il criminale aveva chiesto che si tenes
se una " prova generale „ dell'esecuzione 

Napoli e Perugia 
per "l'Unità,, 

DIECI MILIONI per « rUniti > 
««ranno raccolti dorante il Mesa 

della Stampa Comunista dai 

compagni di NAPOLI. 

QUATTRO MILIONI tarjnae 

racrotti dai compagni di PERÙ-

CI 4 . I compagni di Perngia 

hanno decise di mobilitarti per 

realizzare anche an aumento del 

10 "* nella diffiiMone della s o 

ttra itampa • per e r g t n m s M 

una fesla 
in ogni Sezione 

Le altre Federsrioni i o sa al 

lavoro. Nei proisimi giorni f i -

ranno eonoicere j loro programmi. 

TIRANA, 10- — La radio a lba
nese ha annunciato oggi che trup
pe de ! governo di Atene sono p e 
netrate nuovamente in territorio a l 
banese e che aspri combattimenti 

i t o n e , prr far bol l ire le p ^ . o l e . « n . ° : n c o r e o I u n g o u n , r ° n t * d l 
i! r i s ra ldamrnfo . per l ' i l lumina-

t 
f 

>J i 

II!! 

S* ne è o c c u p a t o , ma .: »n con la 
d e c i s o n e e la c a p a c i t à necfSsar ie : 
i r isultat i lo d i m o s t r a n o . Bisogna
va d a r e agl i invert iment i nrl i ' in-
diiftria d o n n e a la p r e c e d e n z a «u 
a l t n di ben m i n o r e i m p o r t a n z a 
p o i c h é cono inuti l i le f a b b r i c h e r i 
negozi s e gli m a n c h i l 'energia. Bi 
s o g n a v a quindi fac i l i tare , obb l i 
gare gli inves t iment i di c a p i t a l i 
pubbl ic i e pr ivat i , non l a s c i a n d o . 
per e s e m p i o , e m i g r a r e tant i mi 
liardi o costruire pa larr i o r imo
dernare n e g w i di ln«$o o r iat tare 
tante cbic«e e c o n v e n t i B i s o g n a v a 
prendere per il c o l l o i m a g n a t i de i 
m o n o p o l i . 

I m o n o p o l i h a n n o r iat tato i vec 
chi impiant i e ne h a n n o c o s t r u i t o 
altri *olo se e r a n o «icuri di a l t i 
prof i t t i . H a n n o invest i to in i m p r e 
se col lateral i (r imesse automobi l i 
s t i che . a lberghi , ecc . ecc.) perche 
p iù reddit iz ie . N o n h a n n o interes
s e a mol t i nuovi impiant i idroelet 
trici c h e s o n o ogg i costruibi l i in 
condiz ion i più dif f ic i l i e «i pre 
v e d o n o quindi m e n o prof icui . I 
F e r r e n o . i C e n i a t o . i Cresp i ecc. , 
a g i ° c o n o per il prof i t to e non nel
l ' interesse del l 'economia n i z i o n a -

45 km. La stecca radio ha aggiunto 
che centinaia di aolo'ati monareo-
fasci^ti sono «tati uccisi o cattura
ti dal le truppe di conSne albanesi . 
Nella giornata di oggi inoltre l'ar
tiglieria monarco-fascista ha «pa
rato un migl iaio di colpi in terr i to
rio albanese per c inque ore con
secutive ferendo due aoldati a lba
nesi Prima del bombardamento de l 
l'artiglieria due aerei inonarco-fa-
scist i avevano aorvolato il terTito-
n o albanese ed uno di essi ha « ( a n 
elato bombe nei pressi di un v i l 
laggio 1 due aerei , ha informato 
radio-Tirana, fono «tati quinoì m e s 
si in fuga dalla reazione della con
traerea albanese. 

E' questa la seconda volta nel lo 
spazio di una sett imana che le trup
p e dei fasciati d i A t e n e «confinano 
in territorio albanese: questa vol ta 
la provocazione dei monarchici è 
etata ancora più grave ed indica 
la premeditata volontà del gover 
no di A t e n e di compiere aggress io
ni a danno dell 'Albania. 

I monarco-fascist i tentano dl at
traversare il territorio albanese p»r 
prendere poi al le «palle l e truppe 
dell'esercito drnocratico greco. 

L/offensiva contro le truppe d e 
mocratiche che è ormai >al ««sto 
giorno continua a registrare s a n 
guinosi «cacchi per le truppe di 
Atene. L'odierno comunicato d«I-
VAlto comando dell 'esercito d e m o 
cratico greco, riportato dal t T e 
lepress > afferma che tutti gli at 
tacchi monarchici lanciati l'g e il 

contro 1 
esercito democratico xuì Grammos 

le . Perchè dovrebbero a f f a n n a r s i ' » «sorto rontro 1« posizion. del lo 
. , , esercito democratico « i l o r a m m o * 

ed aumentare la produzione c o n . ^ , , V a t l TÙEpinu. La forze nerm-
MOTÌ ùapUati, fotte « eoeti iùùl«fea *a« — '-*- *- *"•" 

artigl ieria * dall 'aviazione sono sta_ 
t e obbl igate a ritirarsi fino oltre 
Saradaporos. Gli attacchi m o n a r t o -
fasciati sono «tati rivolti part ico
larmente contro la cima del Profe 
ta EMa e Kamenik. I contrattacchi 
dei reparti democratici hanno p o 
sto m fuga i monarchici , n n e m i 
co ha sofferto forti perdite infl i tta
gli anche dalla sua «tessa art igl ie
ria che ha fatto fuoco «ui propri 
soldati per tentare di fermare il 
r ipiegamento. Le perdite monarchi 
che accertate in quest'azione a m 
montano a più di 230 morti e ad 
a lmeno 400 feriti . 

E* stata notata intensificata att i 
vità di artigl ierie nemiche nel s e t 
tore di Vitsi dove al attende un 
attacco. 

•oro ta s m s u n n ani 

Cattolicfe liberali 
nel nuovo governo belga 

Vaa ZeeJaad mhaistra «egli Esteri 

BRUXELLES. 10 — La crisi gover
nativa belga, che durava già ÌV ti 
settimane, ha avuto termine questa 
sera, con l'annuncio diramato dal pre
mier designato. Gaston Eyvkent, della 
forirazione di un gabinetto di coali
zione compasto di liberali • di catto
lici (cristtanosocIaU), con l'esclusione 
dei socialisti I liberali hanno sette 
Ministeri ed 1 cattolici otto, compresa 
Is Presidenza del Consiglio In più 1 
cattolici hanno un ministro senza por
tafoglio 

I / e x premier cattolico Paul Van 
Zeeland sostituirà ti socialista Spaak 
agli Esteri, mentre verrsnno aboliti 1 
Ministeri del coordlnamenta economi 
co. precedentemente affidato ad un so
cialista e che sarà ora assorbito dal 
Ministero degli Ar7*.l Economici, te
nuto da un cristiano sociale 

m tftfew «te U >wave profr***» 

governativo rimandi la questione rno-P*70 n o n P u p e t t a alcun nugliora-
naTchica al novembre orceelrr.o. dopo mento La nota «ment_*c* poi m e 
le vacanze parlamentari: s i parla dl|TtipinI e Lombardo abbiano dec'eo dl 
un «plebiscito consultivo» che dovrà;presentare a! Cor.ele'.io dei MinletrJ 
decidere II futuro de! sovrano u proposta dl chiudere questi due 

D programma governativo sarà pre-i .,.%,_« .„ . . ,_ ._i_M _ _^» *. „»,- • . ! . 
sentato alle due Camere martedì p r o s - l 6 e t w r t Industriai e «oa-.er.e che tai! 
Simo II governo presterà eiuramer.toÌProvved'.mentì rientrerebbero ne M 
a P a l a n o Reale domani a mezzoeio^r.o jraco'tA de' Commioaarl per l'energia 

e'ettrtea E evidente però che questi 
Comm:*«arl non pr*r.derebbero mal 
ur.a decisione di ta e gravità ee non 

—™"~—"~~~~~ j foe»»e li gosemo «tenso ad ortìlr.arz.'.e-
BUEXOS AYRES. 1, — Gtur.ge r.o-. ;o La - o t » conferaia irif-.rie che :1 H-

tlzia che * scoppiato in U-uzuay u . i | T e - : o óe e p r ecip!ta7ìoni quest'anno 

Rivolta in Uruguay 

insurrezionale, mancano movimento » » u n e i i w n . c , n i* : i c« iu | , _ , . „ - _ - _ . „,,«•!„ Am 1014-1* T-»M_ 
particolari, ma dalle prime ^ d i c a . * « J P ^ o r e s que.'o de 194»-4« rlro-
IÌOTÌI risulta che il moto * «tatopoacerido ìmp..citamente che .a re-
aedato. *por«*MÌ'ià 

de'Iattua'* aìtua/'one 

LONDRA, 10 — Alle »,10 di s ta 
mane il « vampiro • di Londra, 
l'uomo che confexso di aver ucciso 
nove persone per «uggerne il «an
gue. è stato .tnp ccato nel carcere 
di Wandsworth a Lonora. 

L'esecuzione era prevista per le 
nove. Keila strada, davanti alla 
grande porta di quercia del car
cere. s: seno radunate più di due
cento persone :n maggioranza don
ne. Sulla po- f a era stato affisso un 
avviso datt i 'cvcntto nel quale era 
annunc.ata l'esecuzione. 

Poch. minuti dopo le no*, e una 
guardia usciva dal portone, s tac
cava il foglietto e rientrava Qual-

Oh Caleffi, e gii italiani ? 
Questi notirt generali! Ce xtaio C 

caso dei generale Efisto Marra* capo 
di «tato maggiore dell'Esercito, il Qua
le si recò e Francoforte per delegare 
m generali americani ta rappresenta n 
za dell'Italia nel costituendo « Corjt-
gìto supremo dì difesa », il quale ao-
vrebbe organizzare la guerra contro 
l'URSS e quindi anche decidere delle 
nostre basi, del «ostro territct'o e del
la sorte della ciorentù •!aJm<-3 La 
/accenda, come ri ricorderà, ece scan
dalo persi no al < Giornale d tla'ia >; 
ma non scandalizrd U governo ne Psc-
eiardl, ne ti conte Sforza, i quali «tifi» 
non hanno sentito il bisoa*© di fornire 
una spiegazione né sono stali in grido 
di dare una srnenrita. Vira '.a feccia 
della dignità nazionale m della indi
pendenza .» 

Ecco ora un altro generale, Camillo 
Caletti, critico militare del «Metsao-
gero*. Il Cale]fi ha scritto un articolo 
sul sito Qiornale per esaminare i n -
tultati del i-iaggio dei militari omeri' 
cani in pellegrinaggio dt guerra. Inu
tile -ìire che il CalrfH non si scanda-
lura nemmeno lui, della cottlUizio-
ne. accettati da Matrox, di un <Co%r 
tigiio dì diftta> a 4 che decida ancht 

egli ritenga la potutone del Mar ras ir* rituale guerra: 4) che uà un aene-
r_ . ._" . . . .r n ,. _ „ . . . . . . . . t i , mlf frir,rM> I" rOmanj'nnl* riell* 1frr-«in troppo tintfda. Parli per lui QU«ta 

conclusione de', suo artico'o che rf-
porriamo mteyra.nenie: « Oegli Stati 
Vnitt ci st dei e fidare Ad « w con
viene affidare la tozcle tuprema dire-
sione oltreché politica eri economica, 
anche militare delta rfc/e"i atlantica. 
Americano deve essere t! comandante 
delle forze militari deì'a lana atlan
tica; americanf i supremi consessi su 
cui ricadrà <a respoiuabilifa della con
dotta dt un eventuale guerra Secondo 
te loro decisioni agiranno pli esecuto
ri. e potrà essere un generale trance-te 

ra'e francese il comandante delle for
ze terrestri tn Europa. 5> che sia un 
ammiraolio lne,.e*e il caoo delle flotte. 
Non si potrebbe estere più chtait, an
zi più laufdart. 

É oli italiani* .Von v'e da preoccu
parsi, sembra dire il Calejjì- «Vi sarà 
lai-oro per tutti ». e cio<* «pieghiamo 
noi. g't ita'iani avranno Io stupendo 
compito di andarsi a fare ammazzare 
agli ordini dei generali americani. 
dei generali francesi, degli ammira 
glt Inglesi Inoltre gli italiani avranno 
U loro brai-o da fare per fornire le 

il comanaaete delle forze terrestri in'b/jsi decise dai supremi concessi ime-
Europa e un ammiraglio inglese li ra- 'ncani per ricerere un congruo nume-
pò delle /loti» rhs assicureranno zi do-\ro di bombe sul loro territorio, ecc. 
mitro degli oceani. Vi sarà lai oro peri A questo punto sarebbe interessante 
tutu, e a tutti spetterà ti merito dl 
avere lavorato per salvare la pace che 
resta sempre il supremo obiettivo ». 

Ricapitolando. O Caleffi propone.- I) 
che sia deo'i Stati Uniti fa direzione 
politica, economica e militare dcl'a di
fesa atlantica; tale direzione ria. in
siste il Caleffi. totale e suprema; 
j ) eh* sta decfi Stati lìrutl »l cornando 
delle forze militari; J) che siano d«-
Qiì Stati Uniti i nrprsnii consevà 

«et i'it*'f» «tati m è tt a m o s ^ t M iHHggiw» te igtefA « ««'* 

accertare in quale paese sia nato il ge
nerale Caletti, quale cittadinanza egli 
abbia e in nome dt chi egli parli. Al
trettanto utile sarebbe una uguale 
indagine fatta per i proprietari e per 
il direttore del giornale che ha ospi
tato la prosa del CaleffL > 

Tale indagine e la relativa concitino-
re .e lasciamo ai lettori e a tutti oue!-
li che credono all'Italia coma Stato r.a-
sionnle, libero « indie*"***** 

«Vi-

che minuto dopo usc iva e ne ap
puntava un altro: « Noi sottoscritti 
dichiariamo che la condanna a mor
te contro John George Haigh è «ta
ta effettuata oggi in nostra presen
za in nome di Sua Maestà, nel car
cere aì Wandeworth. Dieci agosto 
1W9. Firmato: Stephen Demltnadi , 
Sceriffo e Benke. maggiore, gover
natore della prigione. Baden P. H. 
Bai), cappellano ». 

Il maggiore Benke. governatore 
del carcere, ha trascorso prima del
l'esecuzione un certo tempo col con
dannato. ed è uscito dalla cella piut
tosto abbattuto. Poco dopo le 9 fl 
uscito anche ti condannato, fra le 
guardie, con le braccio legate d i e 
tro l s schiena. Egli è sal i to lenta
mente «ul palco, soffermandosi un 
attimo sotto i! capp.o, nella gran 
luce della matt ina di agosto. Pòi 
il carnefice, il boia o'i Londra, P:ep-
pepoint, che fra una esecuzione e 
l'altra trova modo di sbarcare il 
lunario facendo il birraio, gii ha 
poUo sul capo u n cappuccio di seta 
nera, stringendogli quindi al collo 
il cappio scorsoio ed assicurandosi 
della sua scorrevolezza. 

Un attimo dopo il carnefice ha 
premuto una leva, posta a fianco 
della forca, e la botola si è «palan
cata. Il corpo di Haigh è caduto s 
piombo, per circa quaranta centi
metri. sussultando l i evemente 

Un individuo che ieri ha vis i tato 
un amico nel la prigione, ha riferito 
di aver appreso durante la visita 
che ieri s tesso Haigh aveva chiesto 
«1 direttore che «1 facesse una pro
va generale della sua impiccagione. 
« I! mio peso — avrebbe detto il m o 
rituro — e ingannevole e non v o r 
rei che la carda funzionasse con 
rilento ». 

Si apprende che In statua di cera 
di John George Haigh, è stata col
locate oggi nella < Camera degli or 
rori » del Muaeo di Mao'ame Taa-

« Londra). 4 

cini-».- I l . redattore que'fa volta 
icrive giuito, ma il correttore del
le bozze pensa che sia i tat i u n i 
svista e corregge di nuovo « Ter
rachini » in « Terracini ». 

Il terzo giorno anche il corretto
re delle bozze ha imparato il no
me giusto del Parco, ma mentre 
la pagina sta per partire l'impagi
natore, all'ultimo momento, grida: 
« Avete scritto Terrachini con Tac
ca! » e fa correggere. Cioè fa sba
gliare. Quando tutti hanno impa
rato il nome del Parco, la festa e 
passata, e nessuno più ha bisogno 
di scriverlo. L'anno dopo torna la 
festa, ma gli snelli della es tent 
(stenografo redattore, correttore, 
proto, impaginatore) non sono pia 
gli stessi, è tutta gente nuova che 
per imparare deve commettere gli 
«ressi errori commessi dagli altri 
l'anno prima-

Cosi va avanti il mondo. 
Quest'anno pero le cose cambia

no. Le piccole cirtl non ti accon-< 
tentano più di una festa ai giari 
dini pubblici. I comunisti tono tra* 
mendi agitatori, e il motto fonda» 
mentale della loro tattica e strate
gia e « partire dal basso ». Cosi 
quest'anno il Partito « ha messo 
su », come si dice, U frazioni, i 
rioni, le strade, le cellule di fab
brica, le cellule di villaggio, semi
nando la discordia e la gelosia, esa
sperando i campanilismi e le l e t e 
di quartiere. Dove avevate una 
piccola città e n m i i fili portavano 
a| giardino pubblico, avete adesso 
dieci, venti organizzazioni rionali 
e periferiche in lotta fr i dì loro. 
Ognuna vuole svere la rus fetta 
de l'Unità. 

Un rione organizza un festival 
filodrammatico: per cinque ter* 
dieci compagnie filodrammatiche 
recitano davanti a un pubblico ar
mato di carta e matita per dare 3 
suo giudizio e per proclamare fl 
vincitore. Alla cassa, a vendere i 
biglietti, un « amico de VUniti ». 
Una cellula di strada sfida tutte l t 
altre a raccogliere più abbonamen
ti e più sottoscrizioni per il f ior-
naie, e per tirare acqua al tuo mo
lino organizza una grande gara di 
balli s puntate, come le avventa
re di Buffalo Bill: una sera gara di 
valzer, una sera gara di rango, 
un'altra gara di boogie-woogie... 
Alla cassa, quello che sapete. 

Ma i comunisti sono ancora prù 
diabolici di quel che si crede. E 
la « piccola città » lascia eh» l s 
strade, I« fabbriche, le fraz iona
ne e i campanelli si «fognino, poi 
di colpo tira i fili, e li tira, com'e
ra logico, ai giardini pubblici, con 
una festa finale dove si prende d 
gusto di mettere ancora l'uno con
tro l'altro tutti quei rivali minu
scoli. Una specie di gara finale. 
L'ultima mano: chi vince questa 
ha vinto tutto. 

Nel le piccole città ci sono tan
te piccole glorie e tante piccole lot
te di campanile. Ma da ogni difet
to pno nascere una virtù: i cam
panilismi e i « rionalismi » si poi-
no trasformare in « emulazione so
cialista». E dall'emulazione socia
lista intensamente attivizzata nel 
« mese della stampa comunista > na
sceranno, nelle piccole città. ì gran 
di successi. 

O U t t N l t O D A J U 
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IL GRAZIE DEGLI EDILI 
•Da Lega delle Cooperative Cronaca di Roma che sostiene la colonia UDÌ 

aperta per I loro figli 

V , -
Si L* INNAFFIAMENTO HfN SI ADOICE ALLA CAPITALE 

Asfalli in ebollizione 
e pplverone.nelle case 

Delle 85 innaffili ir ivi tip sono rimaste 21- UH 
idranti inutilizzabili per mancanza d'acqua 

' A rendere ancora più insopportabi le 
- « j i j em eccez iona le e s t a t e d e l 1949. ha 

contr ibui to ques t 'anno un al tro e l e 
m e n t o ' la m a n c a n z a o q u a s i di un 
adeguato s erv i z io d i Innaff iamento 
«!trad?lp che Ferva a mi t igare , a l m e n o 
In pat te , le e l e v a t e t emperature di 
quoMi g iorni 

Pr ima del la guerra , q u e s t o servLzlo. 
la cui Importanza a n c h e dal punto 

• d i v i s ta Igienico non p u ò s f u g g i r e a 
nessuno ven iva e serc i ta to per mezzo 
di fio autohott l 3,1 carri bot te a tra
t tone an lmnle e d i numeros i idranti 
•stradali. 

Al m o m e n t o del la l iberaz ione della 
Capitale di tutta ques ta at trezratura 
non r i m a n e v a n o a l tro c h e gli idranti 
«•radal i po iché t a n t o l e anto ìnnaf l ia -
trirj , q u a n t a 1 carri hot te erano an
dati d i s trut t i in s e g u i t o ae l i e v e n t i 
bell ici o e r a n o s ta t i razziati d a l te 
d e s c h i in ritirata. 

Non appena l iberata 'a c i t ta , l'uni. 
m i n i s t r a t o n e provvisor ia e s u c c e s s i 
v a m e n t e il Commif sar io Pre fe t t i z io . 
af frontarono In co l laboraz ione con I 
tecnic i e i d ir igent i delta Nettezza 
Urbana il problema del l ' innaff iamento 
s tradale , preoccupandos i Innanzi tutto 
di r imet tere in efl lcenra j | m a t e r i a l e 
rotabi le . 

A prezzi di grandi sacrif ici , furono 
i . 'costruite «con 1 rot tami d i q u e l l e 
noste fuori, uso una o u l n d l c i n a di a u t o 
Innaffiatrici e s i in iz iò l 'a l l e s t imento 
pres so l e officine d e l l ' A T A C di d u e 
c i s terne tramvlar ie . a v e n t i c ia scuna 
una capienza di o t to metr i cub i i 

Da allora non s i può dire c h e s ia 
s ta to fatto molto , n é c h e la nuova 
a m m i n i s t r a z i o n e R e b e c r h i n l s i s ia 
preoccupata e c c e s s i v a m e n t e d i q u e s t o 
prob lema. Tut to il mater ia l e rotabl 'e 
a d i spos i z ione a t t u a l m e n t e de l s e r v i 
z io innaff iamento de l la N- U. s i r iduce 
infatt i a una vent ina di autolnnaff la-
tr lc i con l e qual i s i d o v r e b b e far 
fronte a l l e e s igenze d i tutta la c i t tà 

E' noto infatt i c h e , m e n t r e per la 
pul iz ia 6>radale. il C o m u n e c u r a d i 
r e t t a m e n t e so l tan to una zona , pari a 
circa un q u a r t o del l 'Intera c i t tà , af
fidando il r i m a n e n t e a d a l c u n e s o c i e t à 
pr ivate , per q u a n t o r iguatda l'innaf
f iamento a mezzo d e l l e autobot t i e s s o 
bpetta per contrat to e» e lus iva m e n t e al 
competente; s e r v i z i o del la N V. 

E' e v i d e n t e c h e in questa s i t u a z i o n e 
par lare d i innaff iamento s t r a d a l e è 
a s s o l u t a m e n t e r id ico lo; ma v 'è d i p e g 
g io . Le autobot t i a t t u a l m e n t e in effi
c i enza n o n possono e s s e r e a d o p e r a t e 
in a l cun m o d o o c r il d i s i m p e g n o di 
q u e s t o s e r v i z i o , p e r c h o a t t u a l m e n t e 
s o n o a d i b i t e e s c l u s i v a m e n t e al tra
s p o r t o de l l 'acqua potabi le In v a r i e 
borgate e s p e s s o addir i t tura in a l c u n i 
p a e s i de l la prov inc ia , data la e c c e z i o 
n a l e carenza di acqua di c u ! s t i a m o 
a t t u a l m e n t e g o d e n d o i n s i e m e a l l e a l te 
t emperature . 

P e r q u a n t o r iguarda poi g ì ! Idranti 
s tradal i , e s s i s o n o pres soché inserv i 
b i l i data Plnsuff lr lente prensione de l -
J!«'ì9i'a a n c n c in q u e l l e ore n e l l e qual i 
VACEA autor izza 11 p r e l i e v o , p e - lo 
Innaffiamento, de l prez ioso l iqu ido . 
• Come s i v e d e 11 problema è a t tua l 
m e n t e a c u t i s s i m o e nul la lascia pre 
v e d e r e c h e esso possa e s sere r i so l to 
in b r e v e tempo, tanto p iù c h e per il 
m o m e n t o no,ri s embra c h e il C o m u n e 

abbia intenzione di affrontarlo ser ia 
m e n t e 

I n s i e m e alla m a n c a n z a d'acqua e 
di energ ia e l e t t r i ca 1 c i t tad in i d o 
v r a n n o p e r c i ò forbirs i a n c h e l 'as fa l 
to b o l l e n t e e 11 p o l v e r o n e nol le c a s e . 

Agnazione dipendenti N. U. 
Martedì »l * riunito preMo la Camera 

d«-| l .«\oro II Comitato Direttilo aliar
celo del Sindacato Dlpeiicl»ntl Nrtt fr\ 
Urbana Ditte Appaltate. E* stata esami
nata 1'agltarlone esistente nel seno della 
«•atfgorla. In rapporto al'e ri-hleste avan-
rat* In rlftrlmento al >-innoio del con
tratto di lavoro e ad Riunii in.p 'oia-
tnrr.tl di carattere economico, Lomp l'au
mento dell'indennità per lavoro intla'ent-
co, l'adeguamento u»l periodo di ferie. 
ecr 

Il Comitato ha dato mandato alla Fi-
«zteterm di Afllleritare l'inrontro a n la 
V*soelaziosie padronale jvr una rapida 
ro urlone della tertenia II Comitato Di
rettivo ha esaminato inoltre le •.•rnlua-
It forme di lotta che dovranno e<*ere 
adottate nei caso Iti cu! l'intrtnalgenra 
pad'rnale dovesac costringere I lavora
tori a scendere in lotta. 

Commemorato Ciceruacchio 
stasera o Ponte Margherita 

ila figuro dell'eroico popolano sarà ricor. 
data, dall'avv. Fiore e daiVon. ,Bartalini 

Contrariamente a quanto an
nunciato jen da alcuni giornali, 
compreso il no.stro. a causa di un 

errore di trasmissione, la mani
festazione commemorativa del sa
crificio di Ciceruacchio avverrà 
stadera. Del deplorevole errore, 
commesso non per colpa nostra, 
chiediamo scusa al no«tit lettori. 

La figura dell'eroico difensore 
sarà « ricordata dall'avv. fausto 
Fiore e dall'ori. Ezio Bartalini, 
alle 18,30 a Ponte Margherita, sul 
luogo ove sorge il mot** nto innal
zato dal popolo romano nel 1007. 

AnceJo Brunetti, il popolare Ci
ceruacchio. nacque nel 1800 in 
quella stiada che oggi porta il suo 
nome e che si trova fra il Tevere 
e la Via di nipetta da un umile 
famiglia di lavoratori; egli stesso 
esercitò il mestiere di carrettiere, 
e net primi anni della sua attività 
politica fu uno dei maggiori as
sertori del papato. Disgustato, 
però, dal malgoverno di Pio IX, 
Ciceruacchio accettò ben prc.'to le 
idee liberali del tempo e si po«e 
alla testa del popolo per il suo 
riscatto; nel breve periodo della 
Repubblica romana si adoperò con 
valore ed energia illa difesa del
la città e, quando essa cadde il 

.1 luglio 1849 per mano del fran
cesi, assoldati dal Papa, egli si uni 
alla schiera che seguiva Giuseppe 
ed Anita Garibaldi. -

Attraverso l'Umbria. San Ma
rmo e In Romagna, Ciceruacchio 
avrebbe dovuto raggiungere • il 
Veneto insieme a pochi suo, com
pagni, ma. '•copri io dagli misti ta
ci - i locali alleati del Papa — 
nell osteria Chiarelli, fu condotto 
a Ca' Tiepolo; dopo un piocesso 
sommario, di quelli in voga sotto 
tutte le dittature di tutti i tempi, 
mila notte fra 11 10 e 1*11 fu fu
cilato. 

, ' I.r associazioni combattentisti
che, paitigiane, i liberi pensatori, 
j democratici tutti .sono invitati a 
rendere omaggio stasera alla me-
troria di coloro che uno da cento 
a'ini fa iniziarono la lotta, pagan
do di persona, contro l'oscuran
tismo clericale e per la libertà di 
Roma e dell'Italia. 

I.'Assoen/ione .. Giordano Bru
no -, che Ila precisamente i .suoi 
locali nella casa di Ciceruacchio, 
in via Angelo Brunetti n. 60, in
vilo i soci e ì simpatizzanti a ra
dunarsi alla sua sede olle 18» per 
recarsi in gruppo alla commemo
razione. 

NUOVO SCACCO MATTO ALLA POLIZIA DI POLITO 

Volatilizzata la "Crysler,, verde 
proseguono affannose le ricerche 

1 rapinatoti sembra che siano quattro americani di
sertori e una tedesca - Nuova serie di ladtonerie 

Molte , troppe ore, s o n o già p a s s a t e 
dall Incredibi le rapina verif icatasi s u l 
la v ia Cassia , e la Pol iz ia non è a n 
cora v e n u t a a capo d i nu l la . La m a c 
ch ina rubata dai quat t ro a m e r i c a n i , 
una Crysler v e r d e con guarn iz ion i 
al c r o m o si é vo lat izzata; nul la s u l l e 
autos trade , nulla ne l l e c i t tà , nul la ne l 
garage . 

I , u n i c o passo In a v a n t i f a t t o da l la 
Pol iz ia o fa prec i saz ione eu l l ' ident i tà 
d e i - , rapinat i Infatt i , al c o n t r a r i o d! 
q u a n t o c o m u n i c a t o c i ieri e da noi f e 
d e l m e n t e pubbl icato . 11 c o m p a g n o d i 

Per avere un buon gior
nale è necessaria la col-
laborazione di tutti i let
tori, Collaborare è per i 
corrispondenti de « l'Uni
tà » un doveret 

"VN PADRONE CHE CERCA ROGNA.. 

L'industriale Meloni licenzia 
alcuni operai perchè in sciopero 

< — * — — — " * • • " ™ * ^ — , — • » « * * . ^ _ — • « • _ » _ * - • 

- Vuole ritornare forse al corporativismo? 
D o p o 34 g iorn i d i s c i o p e r o d e l l e 

m a e s t r a n z e . l ' Indus tr ia l e M e l o n i , d o 
d o a v e r p r e c l u s o o g n i p o s s i b i l i t à p e r 
c o m p o r r e la vertenza , h a I n v i a t o let 
tere di l i c e n z i a m e n t o a d a l c u n i la
vora tor i m o t i v a n d o l o in b a s e a l l 'art . 
3 8 l e t t era d) de l c o n t r a t t o d i lavoro 
c o n il q u a l e s o n o pass ibi l i d i l i c e n 
z i a m e n t o s e n z a preavv i so e s e n z a In
d e n n i t à 1 lavoratori c h e c o m m e t t o n o ; 
e d a n n e g g i a m e n t o v o l o n t a r i o al m a 
teria?» d e l l o s t a b i l i m e n t o e d «I m a 
t e r i a l e d i l a . o r a z i o n e ». 

E" s u p e r f l u o f a r ri levare l ' a s surd i tà 
d i t a l e p r e t e s a e la grav i tà de) c a s o 
c h e t a l e t e s i c o m p o r t a p e r o g n i v o l t a 
vìxe 1 lavoratori al m e t t o n o In a g i t a 
z i o n e e i n s c i o p e r o . 

L'art ico lo e u c i t a t o d e l c o n t r a t t o 
r i g u a r d a i n f a t t i 1 lavoratori c h e c o m 
p i o n o a t t i de l g e n e r e q u a n d o s o n o 
presant i s u i p o s t o di l avoro e n o n 
q u a n d o c o l l e t t i v a m e n t e al m e t t o n o 
i n a g i t a z i o n e o In a d o p e r o . 

Il S i n d a c a t o al r i serva d i i n t e r v e 

n ire c o n la m a s s i m a e n e r g i a p r e s s o 
l ' A s s o c i a z i o n e pa- lronale a c h e v e n 
g a p o s t o i m m e d i a t a m e n t e r i p a r o a 
q u e s t a v e r g o g n o s a c o n d o t t a oe l da
tore di l aroro II c o m p o r t a m e n t o del 
Mele n i . c o n t r a r i o a o g n i n o i m a s i n 
d a c a l e . m i r a e v i d e n t e m e n t e a r e s t a u 
rare u n a d i s c i p l i n a de l t i p o f a s c i s t a 
c o r p o r a t i v o n e l l ' a z i e n d a D a p a r t e 
n o s t r a s e g u i a m o a t t e n t a m e n t e la 
q u e s t i o n o 1 c u i s v i l u p p i n o n m a n 
c h e r a n n o di lnterre&sare t u t t e le ca 
tegor i e d e l lavoratori d e l l a c i t t à 

IMI UMETTO DI ASSEGNI M Binen <H S I 
neh e stilo rinivcalo it >a> coltro redlttore. 
Cbi l i i\nt« «turrito pai ri ci ederlo ia ero
s i t i . 

n Ciaitati lirtttiT» itili Cimati <i 
Vaila Sialacal» sitata ali» 1930 ia r> 
iirwusr. 

v i a g g i o del l Industr ia le m i l a n e s e Ezio 
Malpass l non è u n g i o v a n e c o m m e r 
c i a n t e d i F i r e n z e , ma la mobi le del 
Malpass l s t e s s o , s i g n o r a Vi t tor iana 
Orlandlnt . 
- A l c u n i par t i co lar i d e g n i ' d i nota 

s o n o i t a t i Invece raccol t i da l la s t a 
z ione d e i Carab in ier i d i P o n t e M l l v l o 
I mi l i t i a v r e b b e r o , infatt i , racco l to le 
t e s t i m o n i a n z e d ì a l c u n e p e r s o n e c h e 
a v r e b b e r o v i s t o 1 b a n d i t i , q u a l c h e ora 
pr ima del la rapina , ne l p r e s s i d 1 
piazzale P o n t e Ml lv io , m e n t r e s t a v a n o 
a l l e g r a m e n t e g u s t a n d o a l c u n e fet te di 
c o c o m e r o I rapinator i , «ompre s e c o n 
d o l e Informazioni d e l carab in ier i 
p a r l a v a n o tra d i loro in a m e r i c a n o , 
ad e c c e z i o n e de l la ragazza c h e r ispon 
d e v a s e m p r e In t e d e s c o E' nata per
c iò l'Ipotesi c h e s i tratti d i una te 
desca e d i s o l d a t i a m e r i c a n i d i ser tor i 
p r o v e n i e n t i dal la G e r m a n i a . 

I n t a n t o 1 ladri . Incoraggiat i de l la 
c o m p a r s a su l la s c e n a d i Roma d e l ra
p i n a t o r i . l oro f ra te l l i p i ù g r ^ ì d l . c o n 
t i n u a n o a * lavorare » t r a n q u i l l a m e n t e 

La scorsa n o t t e è s t a t o v i s i t a t o lo 
ufficio p a r r o c c h i a l e del la c h i e s a di 
S a n t a Maria In Val l i ce l la . da d o v e 
s o n o s t a t e a spor ta te d u e b i c i c l e t t e da 
d o n n a o d<» p r e t e ed un'ampol la con 
guarniz ion i d'oro. 

In v i a de l la M a g l i a na s o n o s tat i 
asportat i addir i t tura 80 ch i l i d i fili 
d! r a m e de l la l inea e le t tr ica a bassa 
t e n s i o n e . In v i a S a l a r l a 213. 1 l adr i 
s o n o pene tra t i ne l la terrazza de l la 
s ' gnora E m m a I n n a m o r a t i , « p r e l e v a n 
d o » d u e paia d i l enzuo la . 6 f e d e r e e 
d u e a s c i u g a m a n i . 

Su l la c i rco lare n e r a è s t a t o a l l eg 
ger i to del p o ' t a f o c l l 11 turista B r o o k e 
D e l l e Rose , d i Wal ter , a l l o g g i a t o al la 
p e n s i o n e Vil la B o r g h e s e , In v i a S g a m 
bat i 4. Ha p e r d u t o 300 do l lar i , o l t re 
ai s u o l d o c u m e n t i persona l i . 

D A V A N T I A I . L * . F I D A N Z A T A 

U n nif ic ia le ni spara 
un colpo «li pistola 

A n c h e u n d i s o c c u p a t o e u n a 
d o n n a t e n t a n o d i u c c i d e r a i 

• V e r s o le or e 22 d i Ieri a Civ i ta 
v e c c h i a . In v i a G u i d o B a c r e t l l . al la 
a l tezza d e l l o s t a b i l e c o n t r a s s e e n a t o con 
il n u m e r o J 8 . il c a p i t a n o di art ig l i er ia 
L e l l o C a n o n i c o , d i 35 a n n i , in s e r v i z i o 
p r e s s o II loca le CAR. e l 6 e s p l o s o un 
co lpo d i p is to la In d i r e z i o n e del cuooe . 

S o c c o r s o o a a l c u n i passant i , 11 p o 
v e r e t t o è s ta to t rasporta to d 'urgenza 
a l l 'ospedale , o v e v e r s a in gravi c o n 
diz ioni . D a ! p r i m i a c c e r t a m e n t i r i su l ta 
c h e r i d u c i a t e ha t e n t a t o d i u c c i d e r s i . 
d inanz i a l l 'ab i taz ione de l la sua fidan
za ta E b e P e r t l n e l l l , o s s e s s i o n a t o dal 

t i m o r e d i e s s e r e s t a t o a b b a n d o n a t o 
dal la ragazza 

N e l pomer igg io d i l*»rl ha tenta to 
di su ic idars i , p e r d i s p i a c e r i fami l iar i . 
l ' impiegata v e n t i s e t t e n n e S p e r a n z a De 
Margheri t l La ragazza, c h i u s a s i ne l la 
c u c i n a , apriva 1 rub ine t t i de l g a * e s i 
s e d e v a t ranqu i l l amente d inanz i ad un 
tavo lo In nttesa de l la morte 

Sa lva ta dal p r o n t a i n t e r v e n t o d i a l 
c u n i suoi fami l iar i , la ragazza v e n i v a 
trasportata a l l 'ospedale San G i o v a n n i . 
N e avrà per un paio d i giorni . 

Ver>=o le ore l a 30 . in f ine il d i s o c 
c u p a t o Carlo D e S i m o n e , di 20 a n n i . 
a b i t a n t e In \ l a Cass ia 4 4 . h a t e n t a t o 
di ucc iders i i n u n m o m e n t o di s c o n 
f o r t o in Viale P l n t u r l c h l o tugllHn-
doal le \ c n e de l po l s i c o n u n pezzo 
di vetro 

S a l v a t o dal t e m p e s t i l o I n t e r v e n t o 
di a l c u n i p a s s a n t i 11 D e S i m o n e è 
s t a t o tr~-*portato a l l ' o s p e d a l e di S a n 
G i a c o m o , o v e 1 s a n i t a r i gli h a n n o 
r i s c o n t r a t o c'.eile e s - o r l a z l o n l e del 
tog l i al polsi ed a l l e m a n i Ne avrA 
p e r q u U t r o g i o r n i • • I 

>' ti 
UNA COLONIA COSI' BELLA NON L'AVEVAMO MAI VISTA 

Una giornata a Castel Fusano 
con i- figli dei tranvieri dell'Aiac 

Partenza allo 7 da Koma con tre autobus e ritorno 
alle 17,IH) - Ottima assistenza e buone cose da mangiare 

MaHa Brllonf, n i n n o voluto1 guidarci 
attraicrso il grande edificio ed illu
strarci 1 vari SCODI, i-ut cito è a d i b i t o 

Xsi prir/ivi toppa l abbiamo (atta 
nella beli usivi a cucina dee simpti-
tirile e graziose cuoche si s o n o date 
da fare per spiegarci la rapacità dei 
tìcntaloni, ed anche ti funzionamen
to della gru che solfe, a i pisti dei 
340 bombirli %cnprc di otti»m appe
tito Dalla curili» starno passat i al
l'infermeria. doie ti tnetlUo di tur
no controlla lo stato di salute dei 

j p icco l i ; q u i n d i e <tnta la iolta della 
Direzione, degli spoohatot. ed infine 
del grandioso refettorio pieno di 
«ria. rfl ture e topratutto di buone 

ose da manainre. 
Un'attrezzatura teramente impo

nente. che fa onore ai mMri tram-
<ieri e che nurtropvo non sf I rou i 
tu tutte Ir colonie per i bimbi Hfsij-
7HOSI d'Italia. * 

FRANCO DK MARTINO 

I l m a g n i f i c a ed i f ì c io d e l l a c o l o n i a d e l l ' A t a o 

Si può dire senza tema di esagera
re che la t ita c i t t a d i n a i n i i i i l suo 
ritmo torticoSo quando al mattino 
centinaia di autobus, filobus e tram 
escono dalte r i m e s s e e r i p r e n d o n o a 
percorrere come sangue nelle vene 
di un tndtitduo. la città in lungo 
ed in largo. < aricando e scaricando 
migliaia di passeggeri più o meno 
frettolosi. 

Tra tutti questi m e ^ l dell'ATAC, 
tre *i d i s t i n g u o n o in modo partico 
lare per il loro carico, e i loro r l o « -
gtatorl non sono né impiegati, n * 
operai, tanto meno « scouts » o turi 
$tl affamati di ruderi e di campa
nili ma bensì festosi bambini, figli 
dei lavoratori dell'azienda, che «i re
cano olla colonia di Castel Fusano. 

I tre automezzi, usciti alle sette 
dalle varie autorimesse, si irradiano 
contemporaneamente terso la città 
suddividendola in tre grandi zone, e 
nel giro di un'ora, tutti i p i cco l i 
f c n j / o n o raccolti Abbiamo voluto an-

he noi essere con loro e r iuere u n 
giorno di c o l o n i a nella sana e schiet
ta allegria che tutta la anima. 

Arriviamo alle S.30 alla pineta di 
Castclfusano ed assieme ai trecento-
quaranta bimbi colà ospttatt ci inol
triamo terso la spiaggia Un grazio-
s m i n i o edificio ci si p<*ra dinanzi: 
s{ tratta di un fabbricato di stile 
molto razionale e nello stesso tempo 
civettuolo che c j ricorda le beile e 
grandi ville delta rit iera ligure. La 
signora Maria Bclloni direttrice del
la colonia, ci itene incontro e. dopo 
di er accolto ti gioioso e garrulo io-
luto dei M m b i ci porge i? b e n v e n u t o 
C o n il ndtro arrivo ha tnizio ora la 
vit't della co'onia. che «i svolge se 
tondo il seguente orario: ore 8.30 
spogliatoio; ore 9 visita d'ambula
torio e visita medica collettiva; ore 
9.3o prima rd abbondante colazione 
4-omposta di latte e '"n'f'o e pane a 
lolotità; ore 10-11 ginnastica; ore 
11-13 30 bagno e gtno-hi di spìaqgta-, 
ore 14 seconda colazione composta 
di un primo piatto l minestra o pa
sta asciutta), un secondo di carne 
con contorno, frutta, il tutto a io-
tonta; ore 14 30 riposo; ore 16 ricrea-

SI E' AVVELENATA COL " GARDENAL „ 

L'attrice Daniela Palmer 
in fin di vita al Policlinico 

Morta a S. Camillo la moglie di OD primarie ospedale» 

LE PRIME 
EDUARD fXlTSE A MASSENZIO • 

tZafred). — Il programma che tduard 
Fltpce ha presentato tenera a MaMen-
ito era uno dt quelli ricalcati ffdrlmrme 
sulla cowuf te orme d>t più tradizionali 
e conveniionaU. Tutte maliche per le 
quali orma! sarebbe più che lecito at-
trnd-rst qualcosa di tarullo d^Hc norma '. 
esecuxtonl, alle quali invece t i tenta di 
abituarci da parecchio tempo 

Ad san i s o d o ta notorietà rd li facci
no dell'» Incompiuta » e d»! pletorici 
e Preludi» di LUat Hanno potalo racco
gliere ancora una ro'ta quel pubblico 
che, con tanta aoiorerole cura. *er-i* e 
si faterrssa arte tnjtero'l aortl b's-tt'-
muna't d»l'a mugica sinfonica a Roma 

Dopo Schuber» e Lltit . Edgard Fltp»e 
ha affrontato la SWooda S'nfonta d> 
Brahm». cosi denta dt slanci tirici e dt 
tenere effusioni; ma ben poco Intrro di 
t a > mondo dolce e fantastico e rimaMO 
1 » t t t t » l t l M l t * M I I M M « « t t « M t l H M t l l l t l t -

. Osservatorio 
«CITTA*» DEL VATICANO. IABII. 

— fa fuetti f iorai , dopo la proibuion» 
i | ' i uomini di tntrtrt ntlia Builtf 
i m i fitecM. to-uy twes/ìuti alcuni m-
•Mtnli. soprattutto fr* tarliti manier i 
t ftid»rmi. ContemporantMmenlt — 
nform* TARI — i fio O.T «UOPO pie-
rclo commercio. Ta'/lffo aflt uomml 
ipren>t*tt di /.teca di un lan/o (po'-
ìtrino nero: dtpnlito Cinquemila lire * 
iftlrto lira taieento. In tal modo ora 
itWtnferno dilla Batihea i dato wdira 
il$:rar*i itrani nomini In lan/ht pala-

tmtnti neri, eh* tatcttaio timrtta nel 
rcofi a lUritè nei fr*-Ji ». 
J j r O w M i t o r e Romano la parola. 

^otsiMlmeate Pi mene di dot colonne 
ai piombo. 

tn questa esecuzione ancora troppo stret
tamente lerata ali» lettera della parti
tura. 

TEATRI 
0M.IX OrTIO. «re 21.15: . f>aixi:ti . — 

TIRX£ DI UHJICUU: r?™. 

VARIETÀ' 
AD?M\0. f»? !is li: ì * . f a ? BTC» Rin# 

\\Ì: - m i m i : Pjcai i U < » tir. — U 
rE51CF: Wt^akoret» # r,t — MMZ0JI: Gr»t-
*ie »!'» :r«r -e » e r p iai»'" G-'.-iiv» — 
finCTPE: "fili »*;ncSBiti ir] Boaitt e m 
— T0LTD1K0. B»c* i< seaere e T:T. ' 

CINEMA 
iraisri». fe>w tr»« cke — Mriarii»: ftw»e 

celli "vive — Mriarna: IVxw» se';», aotie 
— k\\a- t'»« »ain — allartat: lj>t:« vt'li 
j?7jil - Presta. it'At m-a ijz» — ma\\lda-
tìzi: E.37 l-rii - Irtxt Intra 11 fr .Vi ir] 
\ajo ~~ i m i éti Itri: fa swaV» «-te «ir{e 
— Arni Esrira. t.i: nrMt-» — Irta» Muta 
rarlt: Foli.» per 10?«m — t r a i frati: Le 
ntra tttina. f»wap r.r — I r u i frurrtita: 
5 ii^ttMi Peeoilt> — I r a i Qttirirt: T$t-
f i l v r i — Ir ri» fnaarrr*. B<»» J M > — 
Irti* Stlna- il Isa* m»<« — I m i S. I» t -
•ita: Bt'i e».-»ue e rajn — l r « a Tarili*: 
Pis$=> 4\ f»rr.> — I m i Trilla H t m : V»tre 
Pia* — I r t i i l i : Cini n H u — aitiria-
v^w.fn -.a^iji u t » — IH»»;»: Fnalif«»:e'i 
-yvs'.r» 1 «Nili la»» — atttalità. Il ri3:0 3»n> 
— l i f M t » . \s> »f i n e-* di I»^lr» aaMai*: 
'Vsfce'.:»'» Bj"ii — Btltraa: ttteatnni « I 
firlSno — Brucicela: G r> -li Frsj'it 1919 
— Cnrni t i - f i l t r i av»»il» «1 — Cnto 
etili II a <tero tei!» 7 r*it?i — Citili: F«a-
•cori'*! — Cela l i I tnx i : Corti re «Vili te-fi 
— C a l m i . Uofl'..» i. r«rz» — Calmi*: N«t-
tarw 4, •».•*»* — Cnttiilt l a « x t . o n 4-

Bjroiu — Dilli Rucirn- L'cttijfl» — Drllr 
fnrixril- B»', 'ireue e ejfai — Dilli Til 

I
laria. Vi»rWnu i l Me* e^ — Oli T i sn l l i 
U f<-rrcii è » "ni* — Di l l i : JJ» le tire* it> 
— Dirla: Djell« c*l a . i t» ter» — tèn

ia. ccaj'.cri i\ Btm-it — S*|tiliai. froitcx 
:a»iiga:aiu - Soqz« i ' i i ' r e — Eani i : f l u 
irà M^ile 61 — Eitelriir: Preiefitca !» 
T»e-a — F i n n » : la pna^li re**» — Fli-
n i s i j : Lt mito t i m Ile e--'li — Ftltwi: 
F.UBA« talli .Serra — F t i l n i II Trtn: Il 
»lci» Iella f iacr i — Gillrrii. furo «"1 Fras
ai! 1919 — Culli Ctiari. A>)>» fi'i'.r — 
Slitta: Jj-a !» t freja» — Inperiili- I! n ^ t 
;er» — I t t a t : Per «exa-i e 33 5«:r« l i 
cori — Irli: (111:1 " crt* — Huriai- U 
»-i <!e!l» ttel'.e — Miteni : Gh itTrliM — 
N » l m i m a i : M I I \: Imréo: 11I1 R: C-B 
a. i mo}'. e e r i ' i i m ce*i — Laairairi* 
li gn4s iti !ap* — M i t i Li t*rrj ara ì. 
2ir-i.a — OrlH. tesa» ^ ' » f m — C i ì n i u f 
Ds»n< r.-.I f/:r»:i -*r.> — Pilttfrin: Ut»'i»:»li 
ti MeM.m — f ini i»: S^ìiilo l i tecor» — 
fina* f cadici* t3.!'Hji«vi — Qairiult' 
Vr. Wr.ki'i «• t i l t u»r.-i — Bul l . Li 5ji.» 
lei reato — Rei: M M I : * <!• i i u r s — Rialti: 
L"<HUJ>J:» — 1IT»1I: VU e»| t«Jt — ! a Vili: 
tVt.Vriai — Salirti: tema a «tate* — 
Sala Datarla: Hv'o rslrasv — UUi* Kir 
f a m t i : Gli t«Tnìn>t — Sant i . G ro !• Frsa-.i 
191» - S|lcsltri: Mr. Wr V.t x« il'» j-:»-n 
— SiHiaa: Zxia t*rr;<U — S t a r n u t a i . Il 
tsvoa>. Ài fk.iTi — Triitti: U r.^.s'^tt 
leU'acs» iitmk le — Tntaa t i r i l i : U a:-
iter» le!!* 7 ci:»»! — Ttrtaai: Il Irnjitore 
l i fTill Street — Yitttria Oaaviei: C uceJo 
* rviat*. 

• RADIO • 
RETE KOfiii - D-t U : ktai'eke ricalata 

— 13.26. Uu.ea Wj^r» — 11.30: Ordeatra 
(tir.air — t i : Matita t* n a r r i — 17.34-
M»:rki krlllnU - 18.50- La letiar» trtr-
litta — 19.40: Mttica t i » ^ c : i - 21.03- Ma 
tira *»«r*i fi — 22: Orckrttrt FrifM. 

BETE «UIRBA - Or* 11: Monche r.ck'ette 
— JS.23: OreiMtr» Cetra — 17: I ricotti: 
lei jrille pirliati • la reccklti IA<1« ka;-« » 
— 18: Meiel> a «alare — 18.30- Orcàeatra 
E.u» — 19.10: Iseeitrl Butea!! 

Al le ore 20.30 d i Ieri c e n t r a tra
s p o r t a t o ai P o l i c l i n i c o , a b o r d o di 
unti a u t o o m b u l i n z a de l la C R I . la 
n o t i s s i m a a t t r i c e di prosa D a n i e l a 
P a l m e r , al e c c o l o G i u l i a F o g l i a t o 
rwta 42 a n n i fa a M i l a n o , a b i t a n t e i n 
via F o n t a n e l l a B o r g h e s e 35 . 

L'at tr ice , c h e e m a c c o m p a g n a t a 
d a l l a s u a a m i c a P iera Marte l l i ab i 
t a n t e In via F l a m i n i a 56 e d a l i a s u a 
c a m e r i e r a p e r s o n a l e C l a u d i a G a s p a -
rc t t l . è g i u n t o a l l ' o s p e d a l e tn s t a t o 
d i c o m a Dal te U l c n U r a r i o n i Torni le 
a l l a po l i r la da l la G a s p a r e t t i e tiaila 
Marte l l i è s t a t o posr lb i ' c a c c e r t a r e 
c h e l a F o g l i a t o h a t e n t a t o d i r>ul;l-
dar&i i n g e r e n d o u n a q u a n t i t à l m p r t -
e i s a t a di c o m p r e s s e di x G a r d e n a l >. 
N u m e r o s e e s c o r i a z i o n i al po l s i e a l . e 
m a n i f a n n o i n o l t r e p e n s a r e t h e la 
P a l m e r abbia a n c h e t e n t a t o d i pro
d u r s i d e l l e l aceraz ion i . 

E c c o la l e r s i u n e d a t a da l la Mar
te l l i al m a r e s c i a l l o dt P. S tn serr i 
l o p r e s s o ti P o l i c l i n i c o : « V e r s o l e 
ore 13 di let i m i reca i i n ca-s* de>la 
F o g l i a t o per i n v i t a r l a a p r a n z o : m a l 
g r a d o le m i e v ive i n s i s t e n a e e v i a ri
f iu to a d d u c e n d o di e i^ere mollo m a 
l a t a . 

«Nel p o m e r i a g l o « , p r e c i s a m e n t e ! 
t e r a o le ore ln .So . t o r n e i n u o v a m e n t e 
d a l e i : e r a c h i u s a n e l l a s u a s t a n z a 
e n o n r i s p o n d e v a A l l a r m a t a forcai 
la s erra tura e p e n e t r a i n e " a s u a c a 
m e r a . Era d i s t e s a s u l l e t t o e re sp i 
rava a f a t i c a : s u l c o m o d i n o os serva i 
l ' a s t u c c i o , c o m p l e t a m e n t e v u o t o , d i 
e G a r d e n a l ». 

A tarda n o t t e , m a l g r a d o l e c u r e d e l 
s a n i t a r i , le c o n d i z i o n i d e l l a Pairci«r 
p e r m a n e v a n o m o l t o gravi . 

Utia pietosa tragedia si * veri f ica
ta n e l l e pr ime o r e del m a t t i n o dt Ie
ri in una cors ia d e ] p a d i g l i o n e « Mor-
capn: ». a l l 'ospedale San Camillo. 
V e r s o l e ore 4,3». in fa t t i . la s ignora 
At izusta Gobet t i , n a t a trentasc! a*Tr.' 

fa a Vicenza , m e n t r e ass i s teva 11 m a 
r i t o . d o t i . M a n o D ' A l e s s a n d r o , pr i 
m a r i o di P o n t c c o r v o , c a d e v a a d u n 
tratto e s a n i m e sul p a v i m e n t o . 

Malgrado il pronto In tervento d e s ì i 
.n fermier l di Ritardi* la povere t ta d e 
c e d e v a a curii Istanti più tardi , s e n 
za a v e r r ipreso c o n o s c e n z a S u l l e c a « -
se c h e h a n n o p r o v o c a t o l ' i m p r o v v i s o 
d e c e s s o n u l l a s i sa ancora di p r e c i s o : 
dat primi a c c e r t a m e n t i r isulta c h e la 
m o r t e aia d o v u t a a d i n t o s s i c a z i o n e 
acuta , provoca ta da abuso di « M c f e -
dina >. un n o l o a n t i s p a m o d i o • 

La m o r t e del la g i o v a n e dcr.na ha 
d e s t a t o v i v a I m p r e s s i o n e tra i d e g e n 
ti ed li perdonale san i tar io de ! p a d i 
g l i o n e « Morgagn i » c h e ben la c o n o 
s c e v a n o . Vx G o b e t t i , 'nfat t l , da c i r c a 
un m e s e a s s i s t e v a g iorno e n o t t e 11 
m a r i t o . I m p o s s i b i l i t a t o a m u o v e r s i in 
s e g u i t o al la frattura del f e m o r e d e 
s tro e a J ' i n c h i l o s ! de l la g a m b a vrif-
5tra. r i p o r t a t e In s e g u i t o ad i n v e s t i 
m e n t o . 

sioner educnfU<a; n merenda; 17.30 
partenza per lìoma 

Kcco. dunque, breicmente dò che 
antene nella grande famiglia di Ca-
stelfusano La colonia. c''c ha ini
ziato ufficialmente la sua attinta il 
3 luglio, è retta da una d ireftru-c 
che a sua volta e coadiuvata da venti 
maestre e dieci msernenti; la colo
nia è sorta per la 10'onfo. rii o t f o m i -
/ascicenfo<"iri<jM«nfa loci del VRAL-
ATAC (ossia il 98 per tento del per-

I a .minia.ori si sono 
dati IH zappa sui piedi! 

Infatti. 
— hxuno romlnrlalo col rrrjre I fat

ti reduci; 
— qu-uido quelli tono i t i t i imatetie-

rati dal «eri r od uri, tono ricorri al 
reduci fdsrbtl. per diffondere le loro 
calunnie; 

- — pi ima d l c \ » n o rbr la KIIMI» are
rà trattenuto I prl(loi|lcrl llal'anli 

— quando crrtl Mtabtrt riconobbero 
ufArlalmrnlc che uuu i l erano piò 
prlclnnlrrl italiani In Rustia, hanno 
mr**o In rlrrotarlonr la tarola dello 
ntTminlo, da parte del t i n i ; del (rat
tenuti; 

— al prorotto di Roma (tlccomr que-
tt« Irti non reticela aJla. prota del 
fatti) hn 11 no ripiegala filli» leti rhe 
la marte per Ufo nrl rampi Impror-
TI<»1I nelle aone devastale di trame-
dlnti r» trovi* era «olili» rial ru«tl, 
M\ . M.Lurtl, QIALF. I ' H M.RIT»? 

La i rr i t i * una «o'a: SI Tufllnno 
ua«ennderr> le proprie re*twti»»hlllt^ 
P " qilrll'lmmniir dl\A«tr» 

Bisogna affrettare l'inchiesta! 

I partigiani contro l'arbitraria 
sostituzione del doli. Berardinono 

Ini colonia di rrinr.uallc 
sostenuta dai lavoratori 

La colonia dell'UDl di Prlm»%alie * un* 
co onta pArtitolarc 

ta particolarità consiste n»l fatto chr 
essa * una colonia organizzata e*ch»lia-
mente con 1 fondi della solidarietà popo
lare. npn.-a eh» Il goirrno Bbbla contri
buito con una lira 

Ieri * stata una Rrnndr fe.it» per la co
loni* dt Prlmaialle; Il personale delia 

S u q u e s t o g i o r n a l e m u r a l e , d a o g g i s a r à a f f i s s o a n c h e u n r i t a g l i o 
d e l l a n o s t r a p a g i n a M e t t e t e l a a l "ombra, p e r r a r i t à : basta, e l i o ì l 

c a l d o lo sofTrano i c r o n i s t i c h e l ' h a n n o f a t t a ! 

sonale) t quali con la quota di ade
sione di ottomila [tre mensili e con 
un p r e d i o r e d i m i b i l e di 100o lire 
O'tre a tre milioni di sovvenzione del
l'azienda, sono^ riusciti a realizzare 
la somma di 32 mi-toni, quasi baste-
10/i alla sua definitila attuazione. 

In essa vengono ospitati successi-
1 amente in tre turni 1400 bambini 
s'-eltl tra i più bisognosi, sia dal 
punto di vista terapeutico, sia da 
quello finanziario 

lt presidente del CRAL-ATAG. Lui
gi Sotarcola. e la d i r c i f n c e s i g n o r i n a 

I Cnnilttitl d i r e t t i t i d e l l e S o t t o s e 
z ioni , rtol r i n - n l l e del N u c l e i a z i e n 
dal i dc t l 'A .X.P . I . r i u n i t i ier i a c o n 
v e g n o , proso a n o d e l l ' e s o n e r o d a l l a 
c a r i c a dt P r e s i d e n t e de l la C o m m i s 
sioni1 ppr 11 r i c o n o s c i m e n t o de l p a r 
t ig ian i l t . i l i .mi che c o m b a t t e r o n o a l 
l ' e s tero , de l dott . Knrlco D e r a r d l n o -
ne , e l e v a n o v i b r a t a p r o t e s t a c o n t r o 
•a le Ing ius to p r o w p r t l m e n t n e, r i n 
n o v a n d o I sens i d e l l a loro s t i m a n 
d c v r z l o n o a l v a l o r o p a r t i g i a n o fie-
r a r d l n o n e , r h e ha a s s o l t o s e m p r e 11 
sun c o m p i t o enn e q u a n i m i t à ed a t t a 
s p i r i l o di a b n e g a z i o n e , c h i e d o n o , n e t -
la rer trzzu di I n t e r p r e t a r e 11 d e s i 
der io di tut t i I i n n i h a t t c n t l d e l l a R e -
Mstenra la r e v o c a d e l p r o v v i d l m e n t o 
s t e s s o . 

CONVOCAZIONI D I P A R T I T O 
r.ioVRru 

TI Slttar». Te*?»-̂  di TTM1I rMle Sellini 
jlle r<> i l ' i 5ei Ti r^'triltir» 

Ci>i11rg;in i l i* 00,30 i*< Jan. Il »«t , 

Il oncirra 4 di - Notili» «coosnlckt • t <a 
tremila prw^> il («Irò 0 H.i-.i-me 5t«ripi <!«l!i 
F«>lfrir «ir. 

CONVOCAZIONE A. N. P . I. 
I l SottomiDm Ptn'.t Firìosr bs mJrtto per 

:1 ctoni' 13 alle 20 ori i««rjnb]-»i per tutti 
• piti i\ i*i. patr.oti e imir! Ĵ l qjtrtirra aM 
li<-tli ii 1!» S >'.to*riluBft ASTI tila in p i u u 
liamurtu 11. 

Giro - giro - tondo «alla «piag
gia. Anche tua delle macstrine 

gioca volentieri - " 

a FERRAGOSTO DOVE E COME SI VA? 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

0G5I. eiOTUI' 11 AGOSTO. » «a4r;sa<a -
U ...', 4: I»ti ilie 5 M > t n a — u «•:» l9.tT. 
Pjri'r «V! a <-rv *"* SI 17 — Nel 117: xz*rt 
i In»».T^re Xcruo. VI t8ó0 a Tm'iai e. 
i ' s 1-1U de- iu i i il i . s u t 1 i' Lvresi e >ro 
<-Iiafi li f'#t.tó*ate. Nel 190:. »«r:e il 
rr»s"«sco Crj? Sei 19ti I.Ve.-ii.'Te n Fi-

MUETmo ODOSIinCO - \»n: a»«eki •«. 
Je*ii'=e 4^. -iti - i « ' 2 M«rti: sae'ai 19. 
fein-i;e 2S «••ni;'-.' IO 

•OlUTmK) JtTTlOlOtOGK» - T^Teritirr 
• l i n i • a»*> s i 4i .rn -1 S?..% Per »5ti 
* »£JTl»> Um-yo '•i-so e te . -s^n'ci t u i - ^ i r » 

n U l VI JintU - . O* etf.ri B^rmi • al-
r»w,3 i- . TjiAa»Ttia • al C-f* * 

OthilIkLtZfc - 5u*en a'3« V) » u r i ' i^^ 
sei loca! de'!» f i ' e t» Pritt »n» eflrf»."»ai* 
i*ì pr»f Pe Tiri» «ti I.Vr» « izim WIHIT-
• F»!.t 1 e i&«!Ag 1 . . 

— « Il «.«tier&o deJl'ittiiLit» • e ti {«sa 
della 4-»rjv*ioe» rie atri Ioo«i tutera se! 
I«*cali iK'.t tei eae Ponte Ptrvcse. Pr*«'e4eri 
U ia'jMiftt ti CA0i»i<-a» CirjltelU 

Niente treni straordinari 
tutti coi pullman degli " Amici „ 

Le prenotazioni per Fregene scadono domani 
> . 1 - » . 

P ca ldo deve? ax -er fat to m a l e a n c h e - I S saranno validi p»r 11 Tiij-eo di ri-

t^?a d*lle Cooperative ha raccolto du
rante la lotta p»r gli edili, * ! T T I e da
nari e li r a partati cirirl alla coloni» 
di Prirr.avallr perchè I bambini di e.va 
sono ncl'a quasi toUlltA 1L;11 di edili 
Alla Tr»ttorIn t Del Marlnese » 1 bamb.-1 
ni hanno ricciuto la delrg37.tone della 
Letta al canto dell'Inno del La\oratort e 
dell'Inno di Mameli 

Nel romp*es5o 'a I-eir* della Coop-n-
tlve ha offerto alla eo'onli K? 70 dli 
pa.ita; 45 scatolette dt concentrato di i 
pomodoro. 14 barattoli d! marmrl' i la , 
70 clocrolate; k? 3 dt bocci t i e kg. 2 
di caramelle. 

I vigi l i col fischio 
D a Ieri I V l e l l l U r b a n i . In « r v l z i o 

s t rada le , h a n n o a d o t t a t o il f ischietto 
per r i c h i a m a r e l 'a t tenz ione del pas 
s a n t i e d e g l i a u t o m o b i l i s t i ne l m o 
m e n t o In c u i eg l i cambia d i r e z i o n e al 
traffico. T u t t a la faccenda ci s e m b r a 
r id ico la , i n u t i l e e p iu t tos to fas t id iosa 
per co loro c h e a b i t a n o n e l l e v i c i n a n z e 
D 'accordo s u l fa t to c h e Io s p i r i t o p r a 
t i co a m e r i c a n o è una gran cosa , ma 
n o n b i sogna e s a g e r a r e . 

Il marito della Veneroni 
muore a Caracolla 

tln'altra morte ter sincope 

OCC1 PRIMA AL 

.1. Arthur Rank presente Louis 
Hayward e Joan Lesile in 

« Dimmi addio » 
Prod»r. Eagle Lion Hollv^ood 

SULLA SCENA VN 

Il più grande successo del flferno 

RENATO RASCEL \ 
noi suo nuovo pro
g r a m m a di m a c 
chie t te in uno spet
tacolo al legro, d i 
ver ten te , e s i l a ran te 

PLATEA L. 170 

Verso l e o r e 23 di ieri l ' indus tr ia 
le G i o v a n n i p i B e r n a r d o , d i 3 3 a n n i , 
a b i t a n t e i n via L i s b o n a 3 3 . m e n t r e 
a s s i s t e v a , i n c o m p a g n i a d e l l a m o 
n i l e — la n o t a a t t r i c e c i n e m a t o g r a 
fica P a o l a V e t . e r o n l — al la rappre
s e n t a z i o n e d e l l a G i o c o n d a a l l e T e r m e 
di Caraco l la , v e n i v a c o l t o d a Improv
viso m a l o r e . 

S o c c o r s o i m m e d l t o m e n t e . 11 DI Ber
n a r d o v e n i v a a d a g i a t o s u d i u n a 
m a c c h i n a e t r a s p o r t a t o all 'ospe-aa e 
S a n G i o v a n n i . o\e p e r ò d e c e u e v a po
c o d o p o . 

U n a l t r o c a s o di s i n c o p e è avve 
n u t o In u n a p p a r t a m e n t o di '.la del
le M u r a t t e 82 V e r s o l e ore 20JS0 è ! 
In fa t t i I m p r o v v i s a m e n t e d e c e d u t o . ' 
n e l l ' i n t e r n o d e l l a s u a a b i t a z i o n e 11 
s i g n o r V i n c e n z o B e r n a r d i , d i 84 a n n i . 

al l 'on Corbel l in i o a e h i per lui . Ier i , 
Infatt i , tut t i 1 g iorna l i h a n n o p u b 
b l i ca to un e l e n c o d i t ren i s t r a o r d i n a r i 
c h e d o v e v a n o e s s e r e ef fet tuat i In o c 
c a s i o n e de l Ferragos to . G l i orar i e r a n o 
s ta t i d i ramat i e c o n f e r m a t i da a u t o 
revol i e responsabi l i funz ionar i de l 
Min i s t ero d e l Trasport i . E c c o o r * In
v e c e c h e cosa c i fa s a p e r e li G a b i n e t t o 
del Min i s t ro . 

r A'runl g.ornali di Roma e la radio 
Tiar.no pubblicato un proiTiraaa dt tr-ni 
«traordtnari che al do?rebb»ro effettuare. 
tn occavloc» del Ferra;osto. da e s*r 
R o s a 

r in proposito 1* r>irr*>oo» G-n»ral» 
dell» Ferron* de!V> Stato comunica che 
le nottit» sono Inesatte polche la even
tuale e f f e t t u a r n e d! treni «pedali, ol
tre ! normali opportunamente rinforzati, 
«ari autorizzata di vo'ts in volta, a»-
eondo !a n«-c*ss!tà e » dtsponibtTftà di 
cmrrorre vtaygUtorl v 

A d e s s o la STZTFER ha d i r a m a t o da 
parte s u a li « c r u e n t e c o m u n i c a t o : 

« S j l l a Ferrovia Rmaa-Clvitaca'ieiiana-
Vtt^rly> Ijnedl corrente «F»rrafrtstoi *ar» 
rjwrrvato l'orarlo dei {torni domenicali. 

Ino'tre martedì 1«, agiranno effettuati 
tntti t treni del riorni fertall, ed aneh» 
1 tren: domenicali tn ptrtetus da Viter
bo per Roma *"e ore 10.50 e da R e n a 
peT Civnscaitellana alle ore 71.40 

I bal le t t i di andata e ritorno da * 
per Re.tra. compreM «jje'.'.I cumulativi con 
!• Autolinee, emessi n»l piomi H-I4 • 

t o m o fino a tutto mercoledì 17 «coeto 
La val.dità d'»ll altri biai lntl rimane 

Dormale » 
S p e d i a m o c h e a l m e n o q u e s t i treni 

s i a n o v e r i Ma a n c h e s e fos sero u n o 
s c h e r z o , a l nos tr i le t tor i non gl ie n e 
Importerebbe pran che. Mo •! d i ess i 
Infatt i , s e g u i r a n n o la s p e c i a l e a u t o 
c o l o n n a d i pu'.lmar.n deg l i « A m i c i d e 
" l I J n l t à " » , la q j a > s i recherà lu 
n e d i p r o s s i m o a F r e s e n e Var i gruppi 
etanr.o g ià orsan lzzar .do a l l e g r e c o 
m l t i v e ; que l la d e l l ' R q u i l i n o è eia 
pronta e c o m p r e n d e p e r s i n o ur.'orche-
strlr.a a p l e t t r o d e l frate l l i T a d d e o 
L e p r e n o t a z i o n i ai r i c e v o n o fini a 
t u t t o d o m i n i p r e s s o il n o s t r o Ufficio 
PropaXanda. Affrettatevi, dunque. 

RIUNIONI 8 I N O A C A L I 
IvtvfamtrasTiari: at>ea»!ea ceceralr. teaw-

i\ lì art 18 vretat aa^r.aoMa Mf. 4 
». G » n a i i . 

Birra • f i i t ed i - CV.aiitt» f. re'.tirt r^ i -a l* . 
e j | , »>-e ì * ' 0 »»<». 

Un carrettiere ferito 
dal calcio eli un cavallo 

Verto 1? « di le»!. 1! e*rr»tti»re Romo:o 
Ergollnt. mer.trs accjl.va, al *jo cavallo 
tn via d»::a Se a a »»niia colpito da an 
vio'en«> ca'clo al p^tto. Tratportato a 
S Spirito ti po-.eretto è ( tato trattrnjto 
In osiervarlane ptr una grate con:-oi!one 
alla reit^on» toracica 

OQQI « P R I J r l A n Al CINEMA 

S P L E N D O R E 
e QUIRINALE 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 20.30 Riunio

ne Corse di Levrieri a parziale 
beneficio C. R. I. 

BICICLETTE - MICROMOTORI 
CARROZZANE PER BAMBINI 
G H I A C C I A I E E C U C I N E 
C A R B O N E E L E G N A 

R A T E I Z Z A Z I O N I M A S S I M E 

SENZA ANTICIPO NE INTERESSI 
VENDITA CON GARANZIA - PREZZI DI FABBRICA 
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DIA 4<ESA KIWI 

DEGASPÈRI 
e gli "antesignani,, 
L'ultimo discorso di De Gaspe

ri, quello detto < di Fiuggi », è 
6 t a t \ preso, soppesato, rivoltato, 
studiato, sottoposto al microsco
pio di tutte lo possibili interpre
tazioni politiche: rimpasto, crisi 
governativa. Gabinetto di colore 
(nero) a settembre? 

Sono mancati invece quasi com
pletamente i commenti alla par
te del discorso che dalla stessa 
parte interessato viene indicata 
come t sostanziale >. Solo gli or
gani di A. "C. hanno - tenuto a 

! sottolineare come le parole di De 
I Gaspnri risuonassero, questa vol

ta, < su di un altissimo piano 
Ideologico, teorico >. E lo hanno 
fatto con accento di soddisfazio
ne: finalmente — pareva voles
sero dire — il presidente ha mo
strato a tutti i maligni di sapersi 
anche lui elevare al di sopra del
la polemica spicciola, cioè a dire 
di quell'anticomunismo da gaz
zettiere di provincia che gli è 
proprio. Era ora. Il commentatore 
più illustre ha addirittura parla
to di < umanismo > di De Cìnspc-
ri, e il solo uso di questo voca
bolo basta a mostrarci in quale 
direzione si volesse andare a pa-
Ture e quali mai ambizioni di 
raffronti personali animino, for
se inconsciamente, gli apologeti 
del Presidente. 

Lasciamo perdere. Interessante 
e vedere in che cosa sia consisti
l o . nella realtà, < l'approfondi
mento ideologico del ruolo della 

; (Democrazia Cristiana > che D e 
; Gasperi avrebbe attuato a Fiug

gi. - Lasciamo naturalmente da 
parte il facile richiamo circa i 
poco illustri precedenti, la co
mune smania dei nostri sneces-

[frivi reggitori di ritrovarsi ad ogni 
costo, sulla povera storia nostra 
foracchiata a sproposito, quanti 
pia < precursori » possibili. « An
tesignani ». si chiamavano addi-
Tii'.'ira qualche anno fa. Sta di 
fatto che, a stare ai resoconti 
giornaffst.'ct di quel discorso. De 
Gasperi a«?rebbe fatto anche lui 
il suo c a t a l o ? n c t t o ^' antenati al
lineando SllHo* stesso piano C«; 
Mais tre e L a c o r f m i r e ' B ° n n m e 

Afontalembert, ,*Ianzoni, Balbo e 
Tommaseo. La cosa ci pare un po' 
grossa: m e t t e r c i n 5 ' e m e i più pu
tì "ampioni dell'assolutismo con i 
catfoliti-lihréralil Speriamo che la 
confusbiy e s ' a dovuta soltanto al-
l'affrettuto resoconto dei giorna
listi . 'presenti al discorso. Quello 
c l i e è certo, però, è che l'attuale 
pres idente del Consiglio ha dato 
una bella prova di coraggio ci
vile quando, aprendo alla vista 
pubblica la galleria dei suoi an
tenati, ha mostrato a tutti anche 
un ritratto di quel Charles di 
Montalembert che va certamente 
iscritto fra i più feroci ed accani
ti nemici dell'unità della patria 
nostra: uno che, per non dar 
noie al Romano Pontefice, come 
è stato recentemente scritto, ci 
avrebbe voluto vedere in eterno 
eotto i Borboni, sotto gli Asburgo, 
sotto i Lorena, che è poi la pra-

p tica linea politica di Cecco Bep
pe. Certo essa non poteva non 

I affiorare nel D e Gasperi, cresciuto 
alla scuola del partito cattolico 
austriaco. -

La faccenda, comunque, divie
ne < sul piano teorico > assoluta-
mente irrilevante laddove si but-

Wt tano avanti i tre nomi del Manzo
ni. Balbo e Tommaseo. Ma scher
ziamo? Mettere insieme un Man
zoni. con tutta la sua profonda 
avversione per la ragion di sta
to e per la < miserabil politica >, 
con il suo antistorico ed astratto 

• moralismo, che lo induce perfino 
a tentare in tede atorica la difesa 
della politica papale contro i re 
longobardi nei loro tentativi d" 
unificazione italiana e che sbocca 
'infine - soltanto nella inevitabile 
« rassegnazione ». tanto a questo 
mondo non c*è né potrà mai es-

£ cerei giustizia, né l'umanità può 
attendersi la felicità altro che in 
un mondo snperumano. mettere 
insieme tutto questo con il rea
lismo politico di un Balbo, tntto 
materiato di sia pur rozzo stori
cismo? E ancora: u n . B a l b o mo-

narchico convinto 'ed operante e 
i l ' repubbl icano Tommaseo? Un 
Balbo, sordo a tutte» ciò che non 
<ia possibilismo polìtico, coir le 
sentimentali effusioni di un Tom
maseo. che giungono a volte fi
no all'apertura verso la sottostan
te questione sociale? Come met
tere insieme, infine, il rigido cri
stianesimo fondato su ragioni lo
giche e morali di un Manzoni con 
l'accomodante cattolicesimo op
portunista di un Balbo, con l'an
sia confusa di un Tommaseo, che 
diventa religiosa solo quando chie
de una riforma della Chiesa tan
to lontana dagli ideali defili ni
tri due? 

Sembra che. su queste basi, la 
impresa tentata dal presidente 
del Consiglio a Fiuggi, e cioè lo 
approfondimento ideologico del 
ruolo della D.C.. -ia lungi dall'es
sere compiuta. Ma. naturalmente. 
< sul piano politico ». la galleria 
degli antenati di De Gasperi hn 
ben altra consistenza che non sul 
piano ideologico e teorico. Che 
cosa è che unifica i tre nomi cita
ti da De Gasperi davanti alle as
sise del suo partito fino al punto 
da permettergli di passar sopra a 
tante discrepanze teoretiche? 

C'è il fatto, prima di tutto, che 
tanto il poeta Manzoni che lo sto
rico Balbo che il letterato Tom
maseo, quando si mettono a par
lare o ad agire politicamente, tut
ti e tre. il primo attraverso la teo
ria del peccato originale, il secon
do per il suo cauto possibilismo. 
i) terzo nella sua fumosa confu
sione d'idee, praticamente tendo
no insieme soltanto ad adoperare 
quel complesso di sentimenti, tra
dizioni. sollecitazioni morali e ri
ti esteriori che si chiama Religio
ne come instrumentum regni. E ciò 
è quello che serve a De Gusperi. 

Segue poi che il poeta, lo sto
rico e il letterato nella loro azio
ne polìtica finirono per assegna
re al Papato quel ruolo preminen
te in Italia che appunto a De Ga
speri serve conservare. 

Segue, infine, che l'azione poli
tica dei tre resta pure unificata 
da quella sorta di paternalismo 
che tanto bene è caratterizzato 
da una frase del Balbo: < tutto 
doversi fare in prò della plebe, 
ma nulla o ben poco a mezzo di 
essa >. Che è Tanti-democrazia e 
che, come tale, serve a De Ga
speri. 

Sicché la galleria derli avi D.C. 
sembra risultare, proprio come 
quella che i nuovi-ricchi si acqui
stano dal rigattiere, poco esatta 
storicamente, ma utile in pratica-

E se c'è caduto in mezzo il no
me di Tocqueville deve essere per 
via di quella affermazione che si 
può ritrovare all'inizio della sua 
storia della caduta del vecchio re
gime: « Io non ho voluto vedere 
soltanto di quale malattia è mor
to il malato, mn ho indagato co
me avrebbe potuto salvarsi ». Sal
vare « l'uomo malato » del vec
chio mondo è appunto ciò che 
serve a D e Gasperi. 

UNGHERIA — Una romantica visione del castello di Yajda-Hunyad 
un tempo sede estiva di aristocratici magiari ed ora attrezzato per 

ospitare durante il Festival della Gioventù duecento de'eiratì 

IA MINACCIA DELIA CRISI PESA SUL MONDO CAPITALISTA 

li Vittorio i i i i t a l t e 
riiupioìiaiite dei 

Olire 4 milioni di senza lavoro negli I J.SA, -. // Piano Mar
shall s-abofa 7a .produzióne europea - Lo richiesto dotta F.S.M. 

GINEVRA. 10. — L'on. DI Vitto
rio, quale Presidente della Fede
razione Sino'acale Mondiale, ha pro
nunciato l'atteso discorso all'assem
bla plenaria del Consiglio Econo
mico e Sociale dell'ONU, culla gra
ve questione d'una lotta efficace 
contro la disoccupazione, au ecala 
internazionale, . 

La prima parte del discorso è 
stata una chiara esposizione della 
situazione economica attuale del 
mondo, dalla quale risulta — sulla 
base di dati e cifre ufficiali — che 
il ritmo della produzione industrla'-e 
è stagnante nella maggior parte dei 
paesi capitalisti ed è in declino m 
alcuni di essi, per cui slamo in pre
senza d'una depressione economi
ca, nel corso della quale 6i molti
plicano i sintomi d'una grave ent i 
Le conseguenze più immeJiate e 
riù preaccuirntl di quesra .sii unzio
ne sono l'abbassamento del tenore 
di vita deilc rejitse popo-*i"e rag
g r a v a m e l o " della dltiPccup.i'.tonc 
negli S. U. d'America (o'ove il nu
mero dri disoccupati auserà >{ià i 
4 mL'oni). In Italia, e peremo nei 

paesi normalmente deficit ri di ma
no d'opera, qua" il Belgio, la Fran
cia, e?c, 

Premesso che la disoccupazione è 
una conseguenza diretta della strut
tura capitalistica della società ~ 
come risulta comprovato dal tatto 
che la disoccupazione è ecomparsa 
dovunque è ecomparso 11 capitali
smo — l'oratore è passato ad analiz
zare le cause dcll'aggravamonto at
tuale della disoccupazione 6tessu 
al fine di eliminarle. Fra queste 
cause, la più Importante è l'abbas
samento del livello al vita dei la
voratori e la conseguente riduzio
ne del loro potere d'acquisto e di 
consumo: fatto gravissimo, questo. 
eh è reso possibile dalla domina
zione del trust* e dei monopoli pri
vati, nella vita economica e poli
tica di tutti 1 paesi capitalisti. 

Il rappresentante della F.S.M. — 
sempre sulla base di dati ufficiali 
— ha dimostrato che mentre si ve
rifica questo preoccupante processo 
d'impoverimento e di pauperlzza-
zione delle masse lavoratrici, au
mentano in misura scandalosa i 
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ALL'INSEGNA P E L VERO COMMERCIO 

dì ^estivili di Vene stia 
• • - • • , - . 

guest -aiuto è una fiera del film 
Chi ha più metri di pellicola è il favorito - I premi assegnati colcriterio elei 
contachilometri? - Danimarca, Ungheria, Cecoslovacchia, Polonia e URSS assenti 

Stasera al Palazzo del Cinema 
del Lido ho inizio e la Fiera. del 
film ». La definizione « fiera » non 
è nostra, ma è entrata ormai nel 
linguaggio comune e ce la sotto
lineava e commentava pochi gior
ni or sono perfino un regista at
tento e cauto come Vittorio De Si
ca, cui certo non sono mancati 
riconoscimenti internazionali di 
ogni genere. R infatti, chi se la 
sente, oggi, di definire il Festival 
di Venezia a Mostra tnfernariona/e 
d'Arte? •. . 

La parteciptt£ion« delle opere. 
come è noto, è determinata dal 
numero dei film prodotti annual
mente da ogni nazione, secondo 
un criterio, cioè, che tien conto 
esclusivamente della potenzialità 
industriale e che ignora i raggiun
gimenti artistici: ed è come se la 
Biennale diramasse i suoi. inviti 
ai pittori stranieri in case alla 
quantità dei tubetti di colore fab-
bricatì dalle singole nazioni o dai 
chilometri quadrati di tela pittata 
nel corso di un anno. 

inoltre, questo criterio quanti
tativo prevede, secondo le norme 
dell'industria alberghiera, una ca
tegoria « crfra » di nazioni che 
producono più di 200 film l'anno: 
e poiché soltanto gli Stati Uniti 
superano questa quota, la sola pro
duzione di Hollywood viene a tro
varsi in vantaggio su tutte le al
tre, con 8 film presenti a Venezia 

bello ««orcio d'ÌDq«adr*4iir» del 
« Molino del Po », il film di Alberto Lattaad» trattò dal romani» 
di Riccardo Bacchelli, d i e verrà tra giorni presentato a Veaeùa 

e 12 a Cannes. Date queste pre
messe, si potrebbe sospettare che 
sarà un contachilometri applicato 
alle macchine di proiezione a de
cidere l'assegnazione dei premi. 

Quale è il risultato? Basta scorre
re l'elenco dei film che, a comincia
le da stasera, animeranno gli scher
mi del Lido per rendersene con
to. e confrontare questo elenco 
con la partecipazione della cine
matografia internazionale ai Fe-
stival di Martdnske Ldznè. conclu
sosi ter l'altro. 

Criteri affaristici 
La differenza fondamentale che 

distingue la rassegna cecoslovac
ca dalle fiere di Venezia, di Can
nes, di Locamo, di Kitokke Le 
Zoute. di Biarrttz — e chi più ne 
ha di mercanfd>ptù ne metta di 
film — è duplice: anzitutto la ras
segna di Martdnske Ldznè, è og
gi l'unico in cui le opere cinema
tografiche sono considerate come 
espressioni d'arte e non come « nu
meri » da baraccone, sono prescn 
tate cioè, secondo un intento uma
nitario che è logico, ad esempio, 
in ogni antologia letteraria, dove 
non si dà il caso che un canto 
di Dante seg.ua una poesia del 
Panzacchl e preceda la filastrocca 
del Signor Bonaventura, o in ogni 
mostra di pittura, dove non tro-
verest* ? -Ila stessa parete un Sal
vator tra un Caravaggio e un 
ex'VG. questo criterio coerente 
della rassegna è espresso dal motto 
lanciato da Mariànske Ldznè: « Per 
un uomo, nuoro, per una umani
tà migliore ». Da ciò deriva, come 
conseguenza, una selezione rigo
rosamente qualitativa delle opere 
presentate e la larga funzione del
la rassegna verso un pubblico po
polare, riunitosi per giudicarle ir» 
tutti i più grandi centri operai del 
paese, da Pilsen a astrava, da Gott-
unldov-Zlin a Brno. 

MariAnske Ldznè dimostra dun
que quale è la via per radunare 
in una rassegna organica le mi
gliori espressioni della cinemato
grafia mondiale (e il festival che 
i cineasti sovietici organizzeranno 
A Mosta alla fine del corrente an-
no costituirà senza dubbio una 
conferma di questo metodo di la
voro artistico) e dimostra anche 
l'inutilità delle fiere cinematogra
fiche tipo l'attuale veneziana, do
minate dall'industria. Se c'era 
una possibilità di difendere la ma
nifestazione del Lido da quelle si
milari di Cannes, di Locamo ecc. 
— che tono tempre state allestir 
te con criteri da commessi viag

giatori — era quella di mettere in 
primo piano l'artisticità del film 
come fu tentato a Venezia due 
anni or fono e con ottimo esito 
ora. abbandonata questa via sot

to t'influenza della pressione eco
nomica statunitense e della osse
quiente politica democristiana, 
Venezia non ha. dal punto di vi
sta cinematografico, un'importan 
za superiore di quanto ne abbia, 
da quello sportilo. il torneo di 
ping-pong di Rocca Cannuccia. £ 
la migliore conferma di ciò ci vie 
ne offerta dal calendario ufficia
le della manifestazione. 

Per cominciare dai fatti di ca
sa nostra, in osservato che dei tre 
film che concorreranno alla pre
miazione. e // cielo sulla palude » 
di Augusto Genina (quello dello 
e Assedio dell'Alcazar » e di « Ben
dasi ?). dedicato alla vita della bea
ta Maria Goretti. cui è stato affi 
dato l'onere di concludere piarne» 
te il Festival, viene presentato 
arbitrariamente per imposizione 
governativa, in quanto la commis
sione dei critici, che ha il compi
to detta selezione nazionale, non 
ha nemmero visionato il film; il 
resto della mppresentanca italiana 
è costituito da e La fiamma che 
non si spegne » diretto da Cotta-
favi e dedicato all'opera dei cara
binieri come modesto omaggio a 
Sceiba e da * Patto col diavolo t\ 
di Luigi Chiarini. L'unico film ita
liano di qualche impenno artisti
co presente a Venezia. « // muli
no sul Po » di Lattuada. Sarà pre
sentato fuori concorso, assieme a 
una e Passione secondo San Mat
teo » e altro materiale di propa
ganda vaticana, presentato, incre
dibilmente. sotto l'etichetta della 
produzione nazionale, i registi ita
liani di maggior valore sono assenti 
de, Venezia: ma questo * un di
scorso che. data la sua importan 
za. converrà riprenCcre separata
mente. 

Il "melo-realismo,, 
Dopo i clamorosi insuccessi hol

lywoodiani nei festival belga e 
svizzero, dove anche registi di qual
che valore come un William Well-
man hanno dimostrato con le lo
ro recenti oliere che per lavorare 
nell'industria americana bisopna 
rinunciare a qualsiasi scintilla di 
intelligenza, non c'è ragione di ri
tenere che le cose vadano diversa
mente a Venezia. OZfre a due esem
pi di quel melo-realismo cinema
tografico ora abbastanza di moda. 

« Johnny Bclinda • di Segulesco 
9 « Snake Pit » di Htvak. il resto 
appartiene, Disney compreso, a, quel 

genere di film, tutti uguali e tutti 
fabbricati in serte, che imwiono 
ogni giorno i nostri schermi e che 
si possono vedere in una qualsia
si sala di periferia, in verità i Fe
stival europei servono alla produ
zione statunitense semplicemente 
come impresa di pubblicità gra

tuita: ottimi sistemi quindi per 
« piazzare » prodotti industriali a 
niente più. 

"Sciuscià d'Americn,, 
Fra tanta pochezza artistica, la 

unica voce che ci viene dall'Ame
rica è quella di un gruppo di ci
neasti indipendenti che. come già 
l'anno passato inviarono a Venezia 
l'impressionante e strange Vtcto-
ry m di Leo Hurtwitz e quest'anno 
a AfarMnsJce Ldznè t Native Land » 
di Paul Strana, presenteranno lu
nedi prossimo « The Quiet One » 
di Sfdney Mayert, il film che è 
stato definito lo « Sciuscià d'Ame
rica », incenda di un ragazzo ne
gro nella tragica miseria di Har-
lem. « The Quiet One » scopre una 
America lacera e disperata, in cui 
né i bimbi negri hanno diritto al
la vita, né i cineasti di ralore il 
diritto di raccontare la loro storia: 
e infatti, accanto alla ricchissima 
• mecca del cinema >, un artista 
come Sidney Mayers è stato co
stretto a realizzare il dramma rea
listico di « The Quiet One » a pas
so ridotto in 16 millimetri, come 
un dilettante domenicale. 

Poco rimane da dire della re
stante produzione poiché, assente 
la cinematografia dell'URSS e le 
opere di quelle, cinematografie 
che si sono mostrate le più vitali 
di questo dopoguerra, la cecoslo
vacca. l'ungherese, la polacca, so
no assenti anche altre cinemato
grafie. nazionali d'illustre tradi
zione, come quella danese, o pre
senti, in base al citato regolamen
to festivaliero « d£l contachilome
tri », con un solo film. 

Si può dunque concludere per 
ora che quest'anno Venezia segna 
il chiaro decadimento di qualsiasi 
valutazione del pregio artistico 
mentre già si sono affermate, a 
Karidnske Ldznè. iniziative capaci 
di radunare tn una manifestazione 
te opere più rappresentative della 
cinematografia mondiale, 

Forse stasera al gallonato uscie
re del Palazzo del Cinema faranno 
annunciare, affinchè sia coerente 
con t'ambiente: e Vanghino, signo
ri. lo spettacolo va a Incomin
ciare t ». 

EDGARDO MACORINI 

profitti dei grandi capitalisti. Lo 
esemplo più clamoroso in proposito, 
è offerto dal regime «. democratico » 
degli S-U. 4'Amerlca. In questo pa
radiso del capitalismo, i profitti 
delle società, al netto d'ogni im
posta, ammontarono a 7 miliardi 
di dollari nel 1939; a la miliardi 
di dollari nel 1947 e a ben 21 mi
liardi nel 19-18. Per quanto riguar
da i lavoratori, invece, dal 1945 al 
1948. li loro potere d'acquisto è 
diminuito dal 12 al 17 ^ ; se si con
sidera la disoccupazione attuale ta
le riduzione supera il 25 To. 

Anche nell'Inghilterra «laburista» 
si verifica lo desso processo; l'in
dice dei salari è passato, da 155 nel 
1947, a 127 nel 194fl. Più grave an
cora è la situazione dei paesi a te
nore di vita normalmente bacso. 
come l'Italia, dove, mentre t biso-
gn: minimi della famiglia tipo sono 
valutati ad almeno 60.000 lire men
sili, la media dei salari «i aggira 
fra l e 27-30 mila lire solamente, 
senza contare gli altri 2 milioni di 
disoccupati e circa 3 milioni di vec
chi con pensioni umilianti, o senza 
pensione del tutto. 

Di Vittorio ha quindi denuncia
to il circolo vizioso che genera 
tante sofferenze af popoli: per, ga
rantire nlti profitti ai trusls, si ab
bassa 11 tenore di vita e la capa
cità di acquisto delle grandi masse, 
si riduce ulteriormente la produ
zione e si aggrava la disoccupazio
ne e la miseria. 

Un'altra causa dell'aggravamen
to della disoccupazione attuale, nel 
paesi capitalisti d'Europa, è rap
presentata dal plano Marshall, de
finito dall'oratore come un mezzo 
per esportare la crisi americana, 
per invadere l'Europa di prodotti 
americani e per trascinare nume
rosi paesi europei alla guerra, per 
conto dell'imperialismo americano. 

Di Vittorio ha ricordato le note 
dichiarazioni di Hoftmann e di Zel-
lerbach, sugli effetti del piano Mar
shall. e, sempre .sulla acorta di da
ti inconfutabili, ha dimostrato che, 
con l'applicazione di detto piano, 
ben lungi dal promuovere il pro
messo sviluppo della produzione e 
della occupazione operaia, si de
termina una contrazione preoccu
p o / - della produzione stessa in 
Ev ;;a e l'aggravamento della di
soccupazione. 

Col piano Marshnll. ha aggiunto 
l'oratore, si vuol preparare il cli
ma politico favorevole per gli in
vestimenti dei capitali privati ame
ricani In Europa, al fine di com
pletarne la 'dominazione, e si ge
nerano due altre cause di aggrava
mento della disoccupazione; l'ec
cesso di spese militari, a detrimen
to di lavori produttivi (come ri
sulta dai bilanci di tutti gli Stati 
marshallizzati), e la contrazione 
del commercio con l'Europa Orien
tale. 

Nell'ultima parte del suo discor
so, Di Vittorio ha illustrato le ri
chieste della F.S.M., per giungere 
all'assorbimento dei disoccupati ed 
alla garanzia del pieno Impiego ai 
lavoratori di tutti 1 paesi. L'ora 
tore ha ricordato che l'art. 55 del 
la Carta delle Nazioni Unite rico
nosce che l'elevazione del livelli 
di vita ed II pieno Impiego, sono 
condizioni necessarie per assicura
re relazioni normali ed amichevoli 
fra le Nazioni. . - r. 

Il rappresentante della F-S.M. ha 
quindi chiesto che il Consiglio Eco 
nomico e Sociale dell'ONU confati 
ufficialmente il contrasto gravissl 
ino che vi è fra 1 principi d'una po
litica economica e sociale democra 
tlca, affermati nella Carta, e la si
tuazione determinata dall'opposta 
politica che «eguono gli Stati capi
talisti, con la conseguenza della 
pauperlzzazione dell« masse e del 
l'aumento della disoccupazione. 

Facendo allusione al miliardo e 
mezzo di dollari che 11 governo ame
ricano si appresta a dissipare per 
armare g!j Stati marshallizzatl. egli 
ha «oggiunto: « Pensate al risultati 
benefici che GÌ avrebbero se una 
somma cosi importante foe«e spesa 
per lavori produttivi ». 

« T lavoratori? ha proseguito l'ora
tore, conformemente ai principi 
della Carta» chiedono che ! capitali 
disponibili siano utilizzati per lavori 
di pace e non di guerra, per il pro
gresso « non per le distruzioni ». 

Concludendo il *uo chiaro discor
so. Di Vittorio ha detto che la F.S.M. 
operando, qui e fuori di qui, per 
la difesa degli interessi concreti di 
tutti 1 lavoratori, ha coscienza di 
difendere la eausa del progresso 
umano e della pace fra tutti i po
poli. 

NOTE 
mediche 
I consigli dei doti, X 

— * ' • • . • , • ! i -

: hn trasfusione del safìgu« 
' Le indicazioni della rras/usjona 
sono oagi asjaj numerose, e t» ri' 
corre a questo ef/loacisitmo mez
zo terapeutico nelUi cura di molt» 
malattie. Nelle emorragie oraf*» 
nello .trftock. $i ottengono risulto- • 
ti meravigliosi, e si riesce a strap
pare alla morte i inalati che pari-
vano ad essa sicuramente rotati. 

I primi tentativi di trasfonder* 
Il sangue furono eseguiti nel 1600, 
con sangue di animali; il succes
so fu molto moilrsfo, e numerosi 
intu^ce i casi mortali: le vlolent» 
discussioni che tic seguirono, tra 
trasfus'onisti ed nnfitras/usionisH 
si coTteliispro, in FYnncrn ed in Ita
lia (a Roma presso la corte Pa
pa!".) con legai elie proibivano ai 
medici la prnfica della trasfusio
ne. Non se ne parlò più, per deci
ne di' anni, finche nella prima me
tà dcIl'SOO fu accertato che il saru 
rrue di *pccfo direrse, prerenta 
delle incompatibrlifn tali, per etti 
n ."K-nnso di gravi accidenti, al
l'uomo si dcre trasfondere solo 
sanoup umano. Fu il primo passo 
%'crfo la soluzione dei molti pro
blemi, clu> renderono In trasfusio
ne una pratica a.'snj pericolosa; 
nw bisogna arrivarp al '900 per 
darri rnnioiìf <Jri frequenti cast 
mortali conseguenti alla trasfu
sione. 

Gli uomini, per quel che riguar
da le rarnftn-ijticlie del loro san
gue, si porgono rnoonippare in 
quattro gruppi, in linea di massi
ma inrompnlibili tra loro: ad un 
tioifio appartenente al Gruppo A 
noti si pi.'o iniettare sangue di un 
individuo nprmrteiìcnto al Gruppo 
B. La trasfusione può essere di
retta da donatore a malato, pre-
l'io acreri amento dei rispettivi 
pruppj lanauianf. Oppure ti può 
raccoglier/? il sangue, renderlo in
coagulabile, e successivamente 
iniettarlo, non oltre però dieci 
piorni dal momento della sua rac
colta. Il problema d{ avere a di
sposizione notevoli quantità dt 
sangue negli ospedali da campo 
per le necessità dei feriti, fu ri-

. solfo con l'uso del plasma; il pla
sma è sanauc senza globuli, e può 
essere iniettato indifferentemente 
senra bisopno di accertare i orup-

' pj sanguigni; ha il grande var>-
faggio di potersi ottenere allo sta
to secco e di conservarsi cosi per 
lungo tempo; al momento dell'uso 
Io SÌ scioglie con acqua distillata. . 
Non sempre però pud sostituire 
completamente il sangue. 

Durante l'ultimo conflitto, quan
do il bìtogno di prandi quantità 
di sangue, per Ip necessita dei fe
riti, era imperioso, si è ricorsi an
che alla trasfusione con il sangue 
dej cadaveri, prelevato entro le 
prime ore della morte. J risultati 
sono stati brillantissimi. 

SATANA - Roma. — Quanto mi 
scrini e conseguenza dell'opera
zione da te subita. Non si può cor
reggere. 

COMPAG-NO X - Jesi. — 1 ba
gni di sole fi saranno utili. Per 
tuo nipote affetto da pertosse le 
cure indicate dal medico curante 
sono ottime. Non c'è da agoiunpe-
re nulla, tranne qualche consiglia* 
igienico; la camera ove abita il 
piccolo sia bene areata; condu
cetelo spesso all'aria aperta, e *• 
poi/>fe fategli cambiare aria, por
tandolo pre/eribflmenfe in monta
gna. Abbiatp poi l'accortezza di 
dargli f pasti subito dopo la tòs
te o il vomito. , 

; F. A. - Cnsalbordtno. — Non ti 
't conosce uno specifico quale è 
1 quello che tu mi chiedi. 

S. 6. - Mandas. — Le due dia
gnosi che sono state fatte, seb-
) bene espresse con parole diverte, 

sono identiche. Non esiste per l'ar
trite deformante una terapia spe-
cifìcc, quale ad esempio la peni
cillina in ' alcune infezioni, ma 
molte cure più o meno efficaci <t 
seconda dei casi. Dato poi che la 
n:alattia l'hai contraffa sotto le 
armi per causa di servizio, e ciò 
ti è sfato riconosciitto dovresti 
avere diritto all'assistenza gratui
ta da parte della Sanità Militare. 

F. Y. - Siena. — Sono d'accordo 
con quel medici che tì dicono che 
non bai nulla. Si è trattato pro-

' babUmente del cosi detto esauri
mento nervoso. Riprendi, - tema 
stancarti, la tua attività e non pen-

_ tare più alfa tua ralufc, che non 
ha bisogno di cure. 

I. M. W. - Napoli. — Non puoi 
meravigliarti di sentirti stanco li
ticamente e mentalmente, quando 
ad HI anni abusi cosi frequente
mente dei contatti sessuali. Devi 
all'opposto cercare di vivere se
reno, ed abituarti ad un tenore di 
vita chn consenta il risparmio di 
tutte le tue energie. Per i tuoi di
sturbi viscerali la migliore cura 
è la dieta che stai già praticando. 

DOTTOR X 

\ ::• • i 

\ :'J 

Indirizzare le X t e r e al Dottar X 
prr«M> H terza pajrina de « l'Ualtà », 
Roma. Via IV Novembre, 14». 

59 Appendice de L'UN»TÀ 

La febbre dell'oro 
(SiMOKK BKLLfcW) 

C* r a n d r om a.nzo di 
JACK LONDON 

Bassotto ridacchiò pure. 
— Non avrei mal creduto che 

fossero tanto grulli. Uno che v o 
lesse lavorare colle $ue mani o g 
gigiorno. beh. sarebbe il più grul
lo di tutti. Par che il mondo scop
pi e trabocchi di gente che crc
pa dalla voglia di vedersi sepa-

. rare dalla propria polvere. E p u 
ma di partire, voglio dirti che, se 

~ sono ancora in tempo, ci sto per 
. metà nell'affare. 

Sotto le coperte e i sacchi dì 
viveri della slitta, misero un ro
tolo di cavi d'acciaio, lasciandolo 
eporgere cosi da essere appena 
visibile; e sotto ti fondo della slit-

*:, ta. come nascosta, attaccarono 
. una grossa leva . . 

Bassotto carezzò col guantone 
; l cavi, e diede un'ultima pacca 
; •flettuosa alla leva. 
>• •— Huh! — fece a mezza voce — 
m i ci metterei anch'io « pensare 

sul serio, se vedessi passare roba 
simile sopra una slitta in una 
notte buia. 

Condussero i cani a valle , con 
ogni cautela per non far rumore, 
e sul piano, svoltando nella s tra
da principale e proseguendo v e r 
so la segheria, via dal centro de l 
l'attività cittadina, usando caute
le anche maggiori. Non avevano 
ancora visto nessuno; eppure, a 
quel cambiamento di direzione, 
qualcuno, di dietro, nel buio a p 
pena stemperato dalla luce ste l 
lare. mandò un fischio. Passati la 
segheria e l'ospedale a una buona 
velocità, proseguirono ancora per 
un quarto di miglio. Poi tornaro
no per la stessa via. In capo al 
primo centinaio di jarde, quasi 
cozzarono contro cinque uomini 
che, di conserva, andavano In 
senso contrario a un rapido pas 
so di corsa, tutti u n pochino cur

vi ' sotto piccoli sacchi. Uno di 
questi fermò il cane di testa di 
Fumo, e gli altri si strinsero a t 
torno alla slitta. 

— A v e t e v i s to una slitta a n 
dare in su? 

— No, — rispose r u m o . — Se i 
tu. Bil l? 

E Bil l Sal tman, con schietta 
sorpresa: 

— Beh, mi lascio impiccare se 
questo non è Fumo. 

— Che fai in giro a quest'ora? 
Un'altra passeggiatLna? 

Prima che Sal tman potesse r i 
spondere, altri due sopraggiun
sero di corsa, seguiti da diversi 
altri, mentre il «umore della neve 
compressa, s imi le a un lontano 
rombo, annunciava tutta una fo l 
la in cammino. 

— Chi sono 1 vostri amici? — 
domandò Fumo. 

Saltman. invece di rispondere, 
s'accese la pipa, che certo non 
poteva godersi, sfiatato com'era 
ancora dalla corsa. Ovvio dun
que il pretesto per accendere un 
fiammifero e veder megl io la s l i t 
ta; e Fumo v ide tutti gli occhi 
appuntarsi sul cavo d'acciaio e 
sulla leva. Consumato il fiammi
fero. Sal tman borbottò: 

— Avevamo sentito certi r u 
mor io certi rumor i 

— N o n ci vuoi dire di che si 
tratta? 

Qualcuno sogghignò sarcastico. 
' - — E voi due. dove andate? — 
domandò Saltman. •> : - • 

— E voi chi siete? U n comitato 
di sicurezza? . , 

— Soltanto interessati, soltanto questa volta, riattaccarono i cani. 
interessati. Ci puoi scommettere — Hello, Fumo! — feca a un 
la tua dolce vita che s iamo in te - tratto Saltman, avvicinandosi 
ressati per davvero, — assicurò tanto, che i due ne poterono v e 
lino dal buio. dere la sagoma. 

E Bassotto: — Dunque non ci possiamo 
— A m e pare che qui ci faccia- sbarazzare di te? — disse Fumo, 

mo. un po' tutti quanti, una par 
te balorda. 

Tutti risero nervosamente. Fu
mo incitò i cani. 

— Andiamo, Bassotto. N o n 
abbiamo tempo da perdere. 

La folla s'incolonnò dietro ad 
essi e li seguì. 

— Ma voi sbagliate strada, — 
scherni Bassotto. — Non a n d a 
vate in su, quando v'abbiamo i n 
contrati? Perduta la bussola? 

— Va al diavolo, tu , — ritorse 
Saltman. — Noi andiamo dove 
ci pare e place. Non abbiamo b i 
sogno di bussole. 

Con F u m o in testa e Bassotto 
alla stanga, la slitta discese al 
passo la strada principale, scor
tata da un centinaio di uomini , 
ciascuno munito del sacchetto da 
corsa. Erano l e tre del matt ino. 
e solo la ronda notturna v ide 
quella processione e potè Infor
marne Dawson il giorno dopo. -

Mezz'ora dopo, salito i l col le . 1 
due sciolsero i cani alla porta 
della loro baracca, in presenza del 
loro seguito. • " - ^ 

— Briona notte, ragazzi, — gri
d ò Fumo, chiudendo l'uscio. 

In cinque minuti, la loro can
dela - si spense; ma prima che 
passasse mezz'ora, entrambi usc i 
rono di soppiatto a, s e m a l u m e - * s sartia «Weeas al passa la 

allegro. — Dove sono i "-. tuoi 
amici? 

— Sono andati a bere. M'hanno 
lasciato di guardia, e puoi star 
certo che farò buona guardia. A 
proposito. Fumo, che c'è in aria? 
Puoi metterci a parte senz'altro, 
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che tanto non ci puoi scrollare. 
E siamo tutti amici tuoi. Lo sai. 

— Ma certe volte non si può 
mettere a parte nemmeno 1 mi 
gliori amici. Va a letto. Bili. Buo
na notte. 

•— No. niente buona notte. Tu 
non ci conosci, Fumo. Siam<> peg
gio dei tarli. 

Fumo sospirò. 
— Peggio per te. Vieni. B a s 

sotto, abbiamo perduto tempo 
abbastanza. 

Come la slitta s'incamminava, 
Saltman mandò un fischio acuto 
e segui. Altri ripeterono il fischio 
via via. lungo il versante e lopra 
il piano. Bassotto camminava al 
la stanga, e Fumo e Saltman a 
Manco a fianco. 

— Senti una cosa. Bill, disse 
• un tratto Fumo. — Ti metto a 
parte, se mi prometti di star zitto. 

Saltman non esitò un istante. 
— E ingannare gli altri? No, 

signore. Devi dirlo a tutti. 
— Allora cominceremo da te. 
E afferratolo per il corpo, lo 

rovesciò nella neve profonda, a 
fianco del sentiero. Bassotto 
spinse i cani in un sentiero tra
sversale che, ora salendo, ora di
scendendo. portava ' a sud, tra 
sparse baracche, dietro Dawson. 
Fumo e Saltman ruzzolarono ne l 
la neve. Il primo era In piena 
forma, ma l'altro, d! ben cinquan
ta libbre più pesante e non meno 
temprato dalle fatiche, lo sopraf
fece ripetutamente. Costretto sul 
le spalle. Fumo si riposava, e su
bito afferrava • tratteneva Sal i -

man ojmi volta che cercava d'al
zarsi per andarsene. 

— Hai buona lena, non c'è che 
dire. — riconobbe Saltman a n 
sando, dopo dieci minuti di lot
ta. — Ma ti motto sulle spalle lo 
stesso ogni volta. 

— E io ti trattengo ogni volta. 
Appunto quello che voglio. Dove 
credi che vada Bassotto, intanto? 

Saltman si divincolò con uno 
sforzo rabbioso, ma, appena rit
to. Fumo lo afferrò per le cavi
glie e lo rigettò nella neve. DÌ 
sotto il colle venivano lunghi fischi 
ansiosi, interroganti. Saltman d 
sollevò a sedere per fischiare in 
risposta. Fumo lo rovesciò subito 
supino e. sodato sul suo petto, 
lo tenne disteso per le spalle. In 
tale posizione li trovarono gli a l 
tri. Fumo ri?e e s'alzò. 

— Buona notte, ragazzi 
S'incamminò verso la citta, con 

alle c?'c?gna sessanta seguaci e sa 
sperati e più che mai determinati. 
Svoltò a nord, passò la segheria • 
l'ospedale e prese il sentiero del 
fiume tra balze scoscese, alla ba 
se del monte Moosehlde. Girato 
il villaggio indiano, proseguì fino ' 
alla foce del M^ose Creek, dove 
si fermò per rivolgersi al suo 
seguito. 
; — Cominciate a stancarmi, — 
disse con ira ben simulata. 

— Spero che non ti forziamo. — 
mormorò cortese Saltman. 

'coni Iosa) 

http://seg.ua


gsat^g.'a'-^ >, ^«r iu 'V ' t * *tiv* v.'^- *•? > ,'rX '̂•'.'*-'- 'jti'tl!C"''if"'"l" 'f1 . i * ° t r l H I H a a a ™ f f r ^ ~ :'*. IN.S 
* f T *• • 

i > ' v , 

Giovedì 11 agosto 1948 
- -< S ' , d J - » < i- V 

P O L I T I C A 
E S T E R A D ALL'INTERNO E DALL' ESTERO 'i' 

' La relazione 
di Tryjfve Lle 

L t re laz ione c h e il Segretar io ge
n e r i l e d e l l ' O N U T r y g v e L i e ' p r e 
senterà il 20 set temore a l l ' i n a i o 
d e l l * quarta sessione ordinar ia de l 
l 'Assemblea generale d i l l e N a z i o n i 
U n i t e e che e «tata recentemente 
pubbl icata a Lake Success , mer i ta 
un'at tenta c o n s i d e r a z i o n e da parte 
nostra per d u e pr inc 'pa l i m o t i v i : 
e perche v i è e n u n c i a l o l a t t e g g i a 
m e n t o che l ' o r g a n i z z i z i o r . e de l l e 
N a z i o n i U n i t e , a t t r a v e r s o il suo 
mass imo p o r t a v o c e , assume nei c o n 
fronti de l la s i tuaz ione po l i t i ca in 
ternaz iona le e de i prob lemi che essa 
p o n e ; e perchè fra questi prob lemi 
v e ne s o n o due. di p a . n c o l a r e inte
resse per l ' I ta l ia : q u e l l o d e l l ' a m 
miss ione di n u o v i membri n e l l ' O N U 
e la ques t ione c o l o n i a l e . 

La re laz ione , c h e T r y g v e Lie ha 
c h i a m a t o « p r o g r a m m a d e l l ' O N U 
per il r a f f o r z a m e n t o del la pace • 
p r o p o n e i n n a n z i t u t t o la cessaz ione 
de l l e c o n s u l t a z i o n i % po l i t i che fra 
grandi p o t e n z e c o n esclus ioni di al
tre grandi p o t e n z e . C o n questa pro
pos t* T r y g v e Lie c o n d a n n a impl i 
c i t a m e n t e gli accord i t ipo P a t t o 
A t l a n t i c o , c o n d a n n a che v i ene ri
badi ta c o n l ' a f f e r m a z i o n e che la 
C a r t a del le N a z i o n i U n i t e « pre
v e d e n o t e v o l i l imi taz ion i ai patt i 
reg ional i , b i lateral i o pluri lateral i ». 
S e m p r e f o n d a n d o s i sul la C a r t a de l 
l ' O N U , la re laz ione di T r y g v e L'è 
sost iene la necessità del m a n t e n i 
m e n t o del p r i n c i p i o di u n a n i m i t à 
u à le grandi p o t e n z e , p r i n c i p i o d i e 
tu te la Te re laz ion i pac i f i che irjter-

y n a z i o n a l i perche , d ice la r e l a z i o n e , 
« s o l t a n t o per v i e pac i f i che e pos -
u b i l e c o m p o r r e l e v e r t e n z e in seno 
a l l e N a z i o n i U n i t e ; quals ias i im
p i e g o de l la f o r z a per imporre de
c is ioni del conses so m o n d i a l e *d una 
q u a l u n q u e d e l l e grand i p o t e n t e s f o 
cerebbe in una guerra m o n d i a l e ». 

Per q u a n t o r iguarda l 'ammiss io 
n e a l l ' O N U d e l l e n a z i o n i c h e ne 
h a n n o f a t t o richiesta, la r e l a z i o n e 
p r o p o n e l ' a c c o g l i m e n t o d e l l e d o 
m a n d e d i tut te . le 14 n a z i o n i l e cui 
r ichieste s o n o t u t t o r a a l l ' e same del 
C o n s i g l i o di S i c u r e z z a , e v i t a n d o 
quals ias i d i s c r i m i n a z i o n e di natura 
p o l i t i c a . C o m e è n o t o ta l e p r o p o s t a 
era s t a t a p i ù v o l t e a v a n z a t a neg l i 
u l t imi mesi d a l l ' U n i o n e S o v i e t i c a 
e d era s tata respinta tut te le v o l t e 
( e l 'u l t ima v o l t a l ' i 1 l u g l i o »cor<o) 
a causa d e l l ' o p p o s i z i o n e a m e r i c a n a 
c h e p o n e v a preg iud iz ia l i di n a t u r a 
p o l i t i c a nei r iguardi di a l c u n e N a 
z i o n i . 

La re laz ione c o n t i e n e infine il 
p r o g e t t o p e r l a s o l u z i o n e dei p r o 
b l e m a c o l o n i a l e i t a l i ano , la S e g r e 
ter ia d e l l ' O N U suggerisce c h e in 
a t t e s a del r a g g i u n g i m e n t o d e l ' a 
c o m p l e t a i n d i p e n d e n z a de i territori 

- c h e f u r o n o c o l o n i e i ta l iane essi s ia 
n o ammin i s t ra t i d a u n a s ingo la n a 
z i o n e per c o n t o d e l l e N a z i o n i U n i 
t e . T r y g v e l r i e j n o n spec i f i ca q u a l e 
d e b b a essere q u e s t a N a z i o n e e n o n 
p a r l a de l l ' I ta l ia in q u a n t o l ' I ta l ia 
n o n e a n c o r a ne l l e N a z i o n i U n i t e : 
m a è c h i a r o c h e se l a p r i m a d e l l e 
u l t i m e d u e p r o p o s t e r e n i s s e a c c e t 
tata d a l l ' A s s e m b l e a « l ' I ta l ia q u i n 
di ven i s se a m m e s s a n e l l e N a z i o n i 
U n i t e , essa r ientrerebbe a u t o m a t i 
c a m e n t e fra i c a n d i d a t i a l l ' a m m i n i 
s t r a z i o n e fiduciaria. A n c h e q u e s t e 
u l t i m e d u e p r o p o s t e r i c o r d a n o a n a 
l o g h e p r o p o s t e pre sen ta te d a l l e d e 
l e g a z i o n i d e l l ' U R S S a l l 'u l t ima r iu 
n i o n e de l l 'assemblea d e l l ' O N U . 

Elpfdlo Quirino 
a Washington 

- A c c o l t o c o n tutt i g l i onor i d o 
r m i a l la sua q u a l i t à d i v e r o e p r o 
p r i o « q u i s l i n g » a m e r i c a n o n e l l e 
F i l i p p i n e , i l P r e s i d e n t e E l p i d i o Q u i 
r ino è g i u n t o a W a s h i n g t o n , d o v e è 
s t a t o r i c e v u t o d a T r u m a n e succes 
s i v a m e n t e ha p a r l a t o d i n a n z i al S e 
n a t o a m e r i c a n o . . Q u i r i n o c h e ha 
a v u t o r e c e n t e m e n t e l u n g h i c o l l o q u i 
c o n C i a n g Kai S c e k n e l l a sua resi
d e n z a f i l ipp ina d i B a g u j o è g i u n t o 
n e l l a c a p i t a l e a m e r i c a n a per fare la 
tua brava re laz ione su l la s i t u a z i o n e 
n e l l ' E s t r e m o O r i e n t e e « i l l u m i n a 
re » gli u o m i n i po l i t i c i a m e r i c a n i 
c h e si t r o v a n o ora ne l la necess i tà 
di dar f o r m a a l la « n u o v a po l i t i ca » 
in que l se t tore d o p o te grand i v i t 
tor i e d e l l a C i n a p o p o l a r e . S e m b r i 
c h e Q u i r i n o abbia p e r o r a t o l i c a u s a 

' di G a n g Ka i Scek m a c h e •! 1 resi
d e n t e T r u m a n si s ia d i m o s t r a t o m o l 
t o f r e d d o nei r iguardi de l « g e n e 
ra l i s s imo » e ta le f r e d d e z z a è tra
sparita n e l l o stesso br indis i c h e T r u 
m a n h a i n d i r i z z a t o a l l 'osp i te nel 
b a n c h e t t o in s u o o n o r e . T r u m a n 
c i o è si è m a n t e n u t o f e d e l e al la p o 
s i z ione assunta da) D i p a r t i m e n t o d i 
S t a t o nel l ibro b i a n c o Milla C i n a 
r e c e n t e m e n t e pubb l i ca to . 

Il Pres idente filippino è ino l tre 
T e n u t o a W a s h i n g t o n a presentare 
u n p r o g e t t o d i b l o c c o del Paci f ico 
e l a b o r a t o ins ieme a C i a n g Ka i Scek 
e a l l 'a l tro pres idente « f a n t o c c i o », 
q u e l l o de l la C o r e a m e r i d i o n a l e 
S y n g m a n R h e e . A l S e n a t o a m e r i c a 
n o d o v e egl i ha d i f e s o q u e s t o b l o c 
c o del P a c i f i c o necessario « af f inchè 
il c o m u n i s m o n o n p r e v a l g a in As ia • 
eg l i ha ch ies to gli a iut i degl i S . U . 
per q u e s t o b l o c c o data la scarsità 
d e l l e f o r z e mil i tari de i tre paesi 
p r o m o t o r i e, s e c o n d o q u a n t o i n f o r 
m a n o le a g e n z i e d i s t a m p a , è s ta
t o l u n g a m e n t e a c c l a m a t o d a i sena
tori amer icani . 

A l S e n a t o infat t i i fautor i d i C i a n g 
Kai Scek s o n o ancora numeros i e 
parecch ie p r o p o s t e s o n o s tate fa t t e 
neg l i u l t imi g iorni per u n a c o n t i n u a 
z i o n e e d a n z i u n c o n s i d e r e v o l e a u 
m e n t o deg l i aiuti a C i a n g Kai S c e k . 
* P e r q u a n t o r iguarda la figura d i 
E l p i d i o Q u i r i n o è da notare che egl i 
s u c c e d u t o nel l 'apri le d e l l ' a n n o scor
t o a) pres idente R o k x a s sì è c ir
c o n d a t o di u o m i n i po l i t i c i c h e g ià 
s e r v i r o n o i g iappones i . A l l ' in t erno 
del p a e i e i patriot i c h e c o m b a t t e 
r o n o c o n t r o l ' invas ione n i p p o n i c a e 
i c o n t a d i n i ( h j i k b a c h a l a p ) \ o n o in 
aperta r ivol ta c o n t r o il regime di 
Q u i r i n o che , a a p p o g g i a n d o s i a p p u n 
t o ad e» co l laboraz ion i s t i , serve fe
d e l m e n t e gli interessi de l l ' imper ia l i 
i n o . a m e r i c a n o ne l l 'As ia or ienta le . 

t ' \ 

CONTRO v ORARIO SPEZZATO DOPO IL DISASTROSO TERREMOTO DEI GIORNI SCORSI 

Sei qrandi categorie 
in appoggio ai bancari 

Offensiva di disdette contro i mezzadri 
per impedire l'applicazione delle leggi 

81 s o n o r i u n i t e Ieri 1» Segre ter i e z l o n e d e l l a l egga o r g a n i c a de l tea-
del la CGIL • de l la FIDAC per u n 
e s a m e d e l l a s i t u a z i o n e p r o d o t t a s i a 
s e g u i t o de l l ' a z i o n e a n t i s i n d a c a l e 
c o n d o t t a d a l l e a z i e n d e b a n c a r i e at -
t r a s e r s o ala u n p r e t e s o a c c o i d o i n 
teri e n u t o fra la B a n c a C o m m e r c i a 
le I ta l iana e la s u a C o r n .hè ione i n 
terna c e n t r a l e s ia u n s u c c e s s i v o 
a c c o r d o s o t t o s c r i t t o fra I'ASBOCIBZIO-
n e s i n d a c a l e fra le a z i e n d e di cre
d i t o e la s c i s s i o n i s t a F e d e r a z i o n e 
A u t o n o m a Bancari I ta l ian i ( F A B I ) 
c o n t e n e n t e la r i n u n c i a a t a l u n e de l 
le p i ù i m p o r t a n t i r i v e n d i c a z i o n i di 
ca tegor ia n o n c h é II r i p r i s t i n o de l -
1 orario « p e z z a t o . Ma — i n f i n e — 
a t t r a v e r s o 11 t e n t a t h o di a d d i v e n i r e 
a c o n t r a t t i i n d i v i d u a l i c o n d a n n i l i 
a i p e n d e n t e 

l e d u o segre ter i e h a n n o a n z i t u t t o 
d e n u n c i a t o la m i n a c c i a c h e s i pro
fila r er t u t t i 1 lavoratori dal la In
s t a u r a z i o n e di tali n u o v i m e t o d i 
c h e c o s t i t u i s c o n o into l lerabi l i vio
laz ion i di o g n i n o r m a di c o r i e t t e z z a 
c o n t r a t t u a l e n o n c h é del l 'art 39 del 
la C o s t i t u z i o n e c h e afferma 11 prin
c i p i o d e l l a n e g o z i a z i o n e c o l l e t t i v a 
del c o n t r a t t i di lavoro 

Le d u e s e g r e t e r i e h a n n o richia
m a t o l ' a t t e n z i o n e del g o v e r n o n de l 
l ' intera o p i n i o n e pubbl i ca s u l l ' a s p e t -
t o i l l ega le ed a n t i s o c i a l e di tali m e 
todi , «Inora i n u s i t a t i n e l l a prass i 
s i n d a c a l e i t a l i a n a , e h a n n o i n v i t a t o 
t u t t i i lavoratori i n t e r e s s a t i a l la di
fesa de l l 'orar lo u n i c o di lavoro 

Per l'esama di t u t t i i l i aspetti 
dalla s l tuat iena e h * al profila a aa-
KUlto di ta l i tantat lvi padronali, 
Segretaria Contadarala ha convocato 
par atamani la Sacrata la dalla Fa-
daratloni dal Bancari, dagli Statal i , 
dal Parastatali , dal Olpandantl Ent i 
Locali, dagli Assicuratori, de«ll E-
sattorial i , nonché II Sindacato I m 
piagati Amministrat iv i dalla Compa
gnia di P. I. N 

Ieri i n t a n t o il D i r e t t i v o del la Fe
d e r a z i o n e R o m a n a degl i S ta ta l i pre
s o a t t o d e l l o s t a t o di a l l a r m e crea
tos i tra gl i s ta ta l i di R o m a i n se 
g u i t o al t e n t a t i v o di a n n u l l a r e la 
c o n q u i s t a I n s o p p r i m i b i l e de l l 'orar lo 
u n i c o neg l i uff ici bancar i h a i n v i t a t o 
l e o r g a n i z z a z i o n i c e n t r a l i deg l i s t a 
ta l i a oppors i ad o g n i t e n t a t i v o c h e 
possa c o m u n q u e ledere q u e s t o f o n 
d a m e n t a l e d i r i t t o g ià e c q u i s i t o 

I p r o b l e m i d e l l a v a s t a c a t e g o r i a 
d e l l o s p e t t a c o l o s o n o s t a t i a m p i a 
m e n t e d i b a t t u t i al S e c o n d o C o n 
g r e s s o N a z i o n a l e d e l l a FILS, 1 c u i 
lavori al s o n o protrat t i per q u a t t r o 
g i o r n i al T e a t r o d e l l e Arti a R o m a 
Vi h a p a r t e c i p a t o 11 c o m p a g n o La
m a per l a C G I L E' s t a t a r iaf fermata 
a l l a u n a n i m i t à I'ade<sione d e l l a F e 
d e r a z i o n e d e l l o S p e t t a c o l o a l la 
CGIL K' s t a t a e s a m i n a t a l ' az ione i n 
c o r s o p e r u n a s o l l e c i t a p r o m u l g a 

l o , per 11 r i o r d i n a m e n t o degl i e n t i 
lirici, per la n u o v a l egge s u l c i n e 
m a per i p r o v v e d i m e n t i per l 'avan
s p e t t a c o l o 

La S e g i e t e r i a de l la F e d e r a z i o n e 
Ospeda l i er i ha c o n f e r i t o ieri c o n 11 
S o t t o s e g r e t a r i o agl i In tern i , c h a h a 
d a t o s i c u r e a s s i c u r a z i o n i c irca l'a
d e s i o n e del M i n i s t e r o alla r l vend i -
cuz ion l deg l i Infermieri ps i ch ia tr i , 
s ia s u l p i a n o e c o n o m i c o c h a s u 
q u e l l o n o r m a t i v o 

Nel •a t tor * contadino, la più gra
va questiona dal momento a l'offen
siva dalla disdetta in atto ala nallt 
zona a mezzadria Impropria cha in 
quella a mezzadria classica contro 
i coloni. I mezzadri reagiscono ovun
que vivacemente a questo tentat i 
vo di int imidazione, tendente a Im
pedire l 'attuazione delle deposizioni 
sul r iparto al 63 per canto a aul-
l'utilizzo dal 4 par cento per mi 
gliorie. 

{Muore scosse 
neir Ecuador 
Gli indios attaccano le colonne di rifornimento 

QUITO. 10 — Altre c i n q u e s c o s 
se d i t e r r e m o t o s o n o s t a t e avvert i 
t e d u r a n t e la n o t t e «e l i E c u a d o r 
c e n t r a l e e la c o n t i n u a z i o n e d e l m o 
v i m e n t o t e l lur i co t i e n e In a l larme la 
p o p o l a z i o n e e le autor i tà , a n c h e s e 
le u l t i m e s c o s s e s o n o s t a l a assa i 
pi l i debol i di q u e l l e d i s a s t r o s o di 
venerd ì s corso 

I n t a n t o l e diff icoltà del s o c c o r s i 
s o n o a u m e n t a t e da u n a r ipresa di 
a t t i v i t à degl i I n d i o s i n d i g e n i U n a 
c o l o n n a di r i f o r n i m e n t i £ s t a t a at
taccata da gruppi di Indio» appar
t e n e n t i al la b e l l i c o s a tr ibù del Sa-
lnscas S u l Ito le autor i tà mi l i tar i 
h a n n o p r o v v e d u t o a far s c o r t a l e t u t 
te le c o l o n n e di s o c c o r s o da i p p a i t l 
m o t o r i z z a t i o di caval ler ia a s e c o n 
da del loro i t inerar i 

z ione di Roma In b a s e a decret i a l 
lora e m a n a t i e d ora p u b b l i c a t i s u l l a 
Gazzetta Unciale, tali b ig l i e t t i v e r -
ì a n n o a 'oro vol ta r i t irat i appena 
pronte > m o n e t e m e t a l l k h e 

I n a a l l u c i n a n t e v i s i o n e dì A m b a t o c o l p i t a d a l t e r r e m o t o (Tel e fo to ) 

MENTRE NEI COMANDI DI POLIZIA REGNA IL CAOS 

Tutto il banditismo siciliano chiamato 
sostenere la feroce offensiva di Giuliano 

Un ragazzo muore 
in un cerchio di fuoco 
C A G L I A R I , 10. — U n a o r r e n d a 

l i n e h a i n c o n t r a t o il r a g a z z o 1 3 e n n « 
T i g o l h o A i n i l g i o v a n e t t o p e r u n a 
t r a g i c a c o m e d e n z a -f è v e n u t o a 
t r o v a l e c h i u s o n e l c e r c h i o d e l l a 
fiamme d i u n i n c e n d i o s v i l u p p a t o s i 
in u n a c o m p a g n a * p o c h i c h i l o m e 
tri d a Vil laputzAi . 

M a l g r a d o o g n i t e n ' a t i v o 11 p o v e r o 
r a d a z z o n o n e r i u s c i t o a f u g g i r à 
d a l l a t r a p p o l a m o r t a l e e d o p o q u a l . 

Misure di rigore s o n o s t a t e p r e s e C } , P m i n u t o .soffocato d a l f u m o s i 
poi n e l l e z o n e s i n i s t r a t e per l m p e - n b b a t t e v a a! s u o l o d o v * l o r a c g m n * 
dire o repr imere il s a c c h e g g i o T u t - 1 g e v a n o le f r m m e r a r h o n z z a n d o l o . 

Iti co loro sorpres i ad aggirarsi tra 
le m a c e r i e p e r fare b o t t i n o snran 

Ino p a s s a t i per le armi a n a l o g a 
m e n t e l e t r u p p e h a n n o l o r d i n e ca J \\ t i t o l o e u r o p e o d e i g a l l o 
t e g o r i c o di r e s p i n g e r e c o n 11 f u o c o ; 

t e n t a t i v o 

Kerraoiii ha perduto 

a 
Un altro agente ferito in un attacco a fuoco a Partinico - 1 delitti 
sì aggiungono ai delitti - Affannose ricerche che rimangono senza risultato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
P A L E R M O , 10 — I / o f f e n s i v a d i 

e s t a t e s f e r r a t a d a i b a n d i t i n e i p r i m i 
g i o r n i d e l l a s c o r s a s e t t i m a n a c o n t r o 
Le f o r z e d i p o l i z i a , è e n t r a t a n e l s u o 
p i e n o s v i l u p p o . U n ' a l t r a s a n g u i n o 
sa a g g r e s s i o n e è s t a t a o p e r a t a i e r i 
s e r a v e r s o l e 2 0 d a u n g r u p p o d i 
b a n d i t i c o n t r o u n p a t t u g l i o n e d i 
a g e n t i d i P . S , p r o p r i o s u l l a s o g l i a 
d e l l a c a s e r m a d i P a r t i n i c o . 

I f u o r i l e g g e e r a n o « ta t i e v i d e n t e 
m e n t e a v v e r t i t i c h e v e r s o s e r a l a 
p a t t u g l i a d e g l i a g e n t i s a r e b b e u s c i 
ta in s e r v i z i o d i p e r l u s t r a z i o n e e si 
a p p o s t a v a n o q u i n d i s u l l a c o l l i n e t t a 
c h e s o v r a s t a l a c a s e r m a , a s p e t t a n d o 
p a z i e n t e m e n t e c h e g l i a g e n t i u s c i s 
s e r o p e r il l o r o s e r v i z i o . 

U n a raf f i ca d i m i t r a v e n i v a d i 
r e t t a c o n t r o l a c a s e r m a , m a n d a n d o 
In f r a n t u m i i v e t r i d e l l ' e d i f i c i o e d 
a b b a t t e n d o l ' a g e n t e P a s q u a l e P e r -
r o n e d i C a r m i n e , n a t o a C a l a t o n e 
In p r o v i n c i a d j L e c c e n e l 1920. 

L a p a t t u g l i a r i e n t r a v a I m m e d i a -

L'AVVENIBF E' SEMPRE PIÙ' TORRIDO 

Grav i conseguenze 
del caldo in aumento 

Un morto in treno - Siccità nel Nord 

D a tut ta I ta l i a c o n t i n u a n o i g i u n 
g e r e n u m e r o s e l e n o t i z i e s u l p e g 
g i o r a m e n t o d e l l a t e m p e r a t u r a e 
s u g l i e f f e t t i d i s a s t r o s i d e l c a l d o 
c r e s c e n t e . 

Il c a l d o ha p r o d o t t o g i à u n a v i t 
t i m a : in u n o s c o m p a r t i m e n t o d i 
p r i m a c l a s s e dt u n t r e n o p a r t i t o 
da M i l a n o e d i r e t t o a V a r e s e è 
s t a t o s c o p e r t o i n f a t t i il c a d a v e r e 
di u n u o m o , t a l e C a m i l l o P a l u m b o 

FEO. G I O V A N I L E C O M U N I S T A 

Roma ha vinto 
il primo traguardo 

La Segre ter ia de l C o m i t a t o N a -
s'ol ia le C o s t i t u t i v o de l la F.G.C.I. . 
ne l p u b b l i c a r e la classif ica d e l 
p r i m o t r a g u a r d o a p r e m i d e l c o n 
corso di E m u l a z i o n e « E- C u n e i », 
m e n t r e r i v o l g e u n v i v o p l a u s o 
a l l e r e d e n z i o n i c h e *1 s o n o d i 
s t in te n e l l a p r i m a fase d e l l a v o r o 
di c o s t r u z i o n e de l la F e d e r a z i o n e 
G i o v a n i l e C o m u n i s t a , i n v i t a le a l 
tre organ izzaz ion i a Intens i f icare 
la propria a t t i v i t à per a l l inears i 
c o n le m i g l i o r i e par tec ipare a l l e 
p r e m i a z i o n i Anali d e l c o n c o r s o 
c h e a v r à t e r m i n e al Congresso 
X a z l o n a ' e de l la F.G.C.I. 

La m i g l i o r e r isposta d e l l e n o 
stre o r g a n ' z z a z l o n l a l la n e f a n d a 
pol i t i ca d e i r i m p e r i a l l s m o g u e r r a -
f o n d a l o , è 11 m i g l i o r a m e n t o d e l 
l a v o r o per la c o s t r u z i o n e d i u n a 
forte F e d e r a z i o n e G i o v a n i l e Co
m u n i s t a . p e r la c r e a z i o n e d i c e n 
t ina ia di n u o v e s e z i o n i , p e r U r e 
c l u t a m e n t o d i d e c i n e d i m i g l i a l a 
di g i o v a n i • ragazze , p e r II m o l 
t ip l lcars i d e l l e In iz ia t ive p o ' l t ' c h e . 
per lo s v i l u p p o del la d i f fus ione 
del la s t a m p a del P a r t i t o e del la 
F.G.C.I. 

La classifica de l t raguardo a 
premi de l l i l u g l i o è la s e g u e n t e : 

t. ROMA, 2. F o g g i a . 3. R e g g i o 
E m l ' l a . «- P e s c a r a . S. S iracusa , 
«, G e n o v a , 7. V i t erbo . ». Ferrara , 
». M a n t o v a . 1S. L i v o r n o , i l . Mo
d e n a . U . B a r i . 13. P o t e n z a , i l . L e c 
ce , IS. B o l o g n a . 1C F i r e n z e . 1". 
N a p o l i , t i . U d i n e , 1». A v e l l i n o . 
» . R a v e n n a . 

n a m e n t o Ì d r i c o , p i ù g r a v e è , a d 
e s e m p i o , la « l e c i t i d e l l e c a m p a g n e 
d e l P o l e s i n e . I l P o , l ' A d i g e , e C a -
n a l b i a n c o s i t r o v a n o i n e c c e z i o n a l e 
m a g r a . 

«Al tr i d a n n i v e n g o n o s e g n a t i d a l 
ProfWffho: a i t r a t t a d i I n c e n d i d o 
v u t i . s e m b r a , a d a u t o c o m b u s t i o n e 

T e m p e r a t u r a m i n i m e « m a s s i m e 
d i i e r i : B o l z a n o 17 .8-31 .2; T r e n t o 
20 ,2-31 ,8; T o r i n o 21 ,6 -34 ,3 ; M i l a n o 
22-33,2; V e n e z i a 21.4-30,4; G e n o v a 
24 ,2 -31 ; B o l o g n a 2 1 - 3 4 , 5 ; P i s a 18 ,2 -
30,6; ( F i r e n z e 18,6-36.4; L i v o r n o 2 2 . 8 -
28; A n c o n a 24.8-31.6; P e r u g i a 20 .5 -
3 2 ^ | P e s c a r a 1 7 . 3 - 3 2 ^ ; L ' A q u i l a 
17,2-30,5; R o m a 2 1 - 3 2 , 5 ; C a m p o b a s s o 
20 ,4-32 ,4; N a p o l i 2 2 , 4 - S l ; B a r i 1 P ^ -
30,6; P a l e r m o C2.7-30.4; C a t a n i a 17 ,8 -
31,8; M e s s i i » 23 ,6 -31 ,8 ; S a s s a r i 2 2 -
30,4 C a g l i a r i « 1 - 3 5 . 4 . 

t a m e n t e i n c a s e r m a , m e n t r e i b a n 
di t i a v e v a n o t u t t o i l t e m p o d i d i l e 
g u a r s i . l a s c i a n d o i l p a e s e i n u n t r a 
g i c o s i l e n z i o . I l f e r i t o , t r a s p o r t a t o 
a l l ' O s p e d a l e M i l i t a r e d i P a l e r m o , è 
s ta to s o t t o p o s t o a d o p e r a z i o n e c h i 
r u r g i c a e a t r a s f u s i o n e d i s a n g u e . 
L e s u e c o n d i z i o n i p e r m a n g o n o gra» 
v i s s i m e . 

L a n o t i z i a d e l l a n u o v a s a n g u i n a 
l a a g g r e s s i o n e c o n t r o l a c a s e r m a d i 
P S a P a r t i n i c o , h a a c u i t o o u e l l o 
«tato d i a l l a r m e c h e d a d i e c i g i o r n i 
o r m a i p e s a c o m e u n i n c u b o su t u t 
ta l ' Iso la N e g l i a m b i e n t i d e l l a p o 
l iz ia n o n si t e n t a p i ù d i n a s c o n d e r e 
la g r a v i t à e c c e z i o n a l e d e l l a * i tua 
z i n n e e d a n z i s i a m m e t t e c h e v e 
r a m e n t e t u t t a l a d e l i n q u e n z a d e l 
l 'Isola s i a s tata c h i a m a t a a r a c c o l t a 
da G i u l i a n o II b a n d i t o s e g u e o r 
m a i u n p i a n o d i b a t t a g l i a s t u d i a t o 
n e i m i n i m i p a r t i c o l a r i i s p i r a t o da 
i n d i v i d u i c h e m u o v o n o l e fi le d i e 
tro l e q u i n t e . 

P a r t i c o l a r m e n t e v i v a 1 i n d i g n a 
z i o n e d e l l e p o p o l a z i o n i d i c a m p a 
g n a c o s t r e t t e a l a v o r a r e in q u e s t o 
p e r i o d o d i i n t e n s a a t t i v i t à in c o n 
d i z i o n i d i a s s o l u t a i n s i c u r e z z a . P e r 
c h è n o n c i s o n o s o l t a n t o i s e q u e -
fitn d e l f e u d a t a r i r i c c h i s s i m i n e l l e 
n o £ t r e c a m p a g n e ed i q u o t i d i a n i c o n 
f i t t i a f u o c o «con l a p o l i z i a c h e p o s -
s r n o d ' a l t r a p a r t e e s s e r e m ' c i d i a l i 
a n c h e p e r l e p a c i f i c h e p o p o l a z i o n i . 
m a a l t r i n u m e r o s i reat i - a b i g e a t i , 
r a p i n e , v e n d e t t e s a n g u i n o s e , a g g r e s -
s c n i . I l ~ m a t t i n a l e >. d e l l ' I s o e t t o -
r a t o d i P o l i z i a li r e g i s t r a a d e 
c i n e a n c h e s e n o n l i r i p o r t a tu t t i . 

P r e d i a m o d a o g g i - a L e o n f o r t e 
( E n n a ) u n o m i c i d i o a s c o p o d i r a 
p i n a : a M o n r e a l e a l l e p o r t e d i P a 
l e r m o . c o n f l i t t o a f u o c o f ra d u e 
i n d i v i d u i d e i q u a l i u n o è m o r t o : a 
R r c c a m e n a r a p i n a a m a n o a r m a t a , 
a M i s i l m e n . s e m p r e a l l e p o r t e d i 
P a l e r m o , d a n n e g g i a m e n t o d i d u e 
v i g n e t i ' è q u e s t a u n a v e n d e t t a 
m o l t o d i f f u s a n e l l a n o s t r a I s o l a ) ; 
a V i t t o r i a ' R a g u s a ) u n a g u a r d i a 
c a m p e s t r e a g g r e d i t a e d i s a r m a t a 

Ci s o n o p o i r e a t i m i n o r i c h e n o n 
v a l e l a p e n a d i r i p o r t a r e D e l r q -
s t o . c r e d i a m o c h e s i a n o su f f i c i en t i 
q u e s t i d a t i p e r c o m p r e n d e r e l a 
r e a l e s i t u a z i o n e d e l l a s i c u r e z z a in 
S i c i l i a . S c e i b a a D e G a s p e r i p o t r a n 
n o c i t a r e t u t t i i d a t i s t a t i s t i c i c h e 
v o g l i o n o d i n a n z i a l l a m a g g i o r a n z a 
s u p i n a a M o n t e c i t o r i o e d a P a l a z z o 
M a d a m a - la r e a l t à r i m a n e q u e l l a 
c h e è . 

D i f r o n t e a q u e s t a s i t u a z i o n e d i 
e m e r g e n z a . l T « n e t t o r a t o ha q u a s i 

p e r d u t o l a t e s t a e d a n n a s p a c o m a 
u n c i e c o . L e b a t t u t e p e r l a r i c e r c a 
d e i s e q u e s t r a t i s t s u c c e d o n o a l l e 
b a t t u t e . S i i s p e z i o n a n o l e p e n d i c i 
d e l m a s s ' c c i o d i "Rocca B u s a m b r a , 
si f r u g a n o l e m a c c h i e d e l b o s c o d e l 
la F i c u z z a d o v e F e r d i n a n d o d i B o r 
b o n e e la sua C o r t e t r o v a r o n o r i 
f u g i o p l l ' e p o c a d e l l ' i n v a s i o n e n a p o 
l e o n i c a . s i m e t t o n o s o t t o s o p r a g r o t 
t e d i m o n t a g n a m a d i b a n d i t i e d i 
s e q u e s t r a t i n o n si t r o v a n o i m i n i m i 
ind iz i E d i b a n d i t i s e n e s t a n n o 
a n z i a q u a t t r o p a s s i d a l l e c a s e r m e 
ed a p p e n a v e d o n o u s c i r e u n a p a t 
tugl ia p u n t a n o i m i t r a e s p a r g o n o 
t e r r o r e e m o r t e 

G I U S E P P E S P E C I A L E 

Altri tipi di sigarette 
di prossima immissione 

B O L O G N A , 10. — E' a n n u n c i a t a 
l ' i m m i s s i o n e a l c o n s u m o d i t r e 
n u o v i t ipi di s i g a r e t t e e n t r o il c o r 

r e n t e a n n o S i t r a t t a d e l l e « T r e 
S t e l l e ». c h e v e r r a n n o m e s s e m v e n 
d i t a in p a c c h e t t i d a v e n t i p e z z i a l 
p r e z z o d i L . 230; d e l l e « M a c e d o n i a 
O r o > in a s t u c c i da v e n t i a L . 220; 
e d e l l e « R o s a d ' O r i e n t e » i n s c a 
t o l e d a v e n t i a L . 300. 

i lavoratori del commercio 
compatti nella C.G.I.L 

P E R U G I A , 10. — 11 IV Congresso 
naz ionale del la F e d e r a z i o n e l a v o r a 
tori dei Commerc io i l i chiudo d o p o 
tre g iorni d i l a x o r l . d u r a n t e 1 qua l i 
è «tata a m p i a m e n t e e s a m i n a t a l'atti
vità «vol ta dal la Federaz ione e «ono 
«tati discuss i 1 prob lemi d e l l a c a t e -
gor'a. 

Il Congresso era «tato a p e r t o dai 
c o m p a g n o B i u m l . i d e l e g a t i h a n n o 
approvato l a m o z i o n e per l 'uni tà n e l 
l a C.G.I.1- A Segre tar io re sponsab i l e 
è s ta to c o n f e r m a t o il c o m p a g n o R i z 
zo : c o n s e g r e t a n i c o m p a g n i I^arl e 
Bel l i . 

PER BIABMWKE L'EUROPA OCCIDENTALE 

Gli USA smerceranno 
il loro surplus di armi 

Deposizione bellicista di Bradley al Senato 

d e l l e loro armi q u a l s i a s i 
degl i I n d i o s di e n t r a r e n e l l a t o n a 
s i n i s t r a t a , a t t o r n o al ia q u a l e e *ta-
t a s tab i l i ta u n a c i n t u r a p r o t e t t i v a 
di t r u p p e i n a r m i 

L ' a s s i s t e n z a s a n i t a r i a al s u p e r 
at i t i è g w d u a l m e n t e l n t e n n i n c a ' h 
p e r c h è BÌ t e m e lo s c o p p i o d i ep i 
d e m i e ; d a t o 11 c a l d o torr ido Me
dic i e m e d i c i n a l i s o n o Inviat i g e n e 
r o s a m e n t e da t u t t e l e r e p u b b l i c h e 
c i r c o s t a n t i e f i n a n c h e da l l 'Argent ina 
« dagl i S ta t i U n i t i 

Oggi l 'Ecuador avrebbe d o v u t o c e 
lebrare l ' ann iversar io d e l l a BUA i n 
d i p e n d e n z a m a t u t t e le c e r i m o n i e s o 
n o « ta te abo l i t e S o l t a n t o 11 Parla
m e n t o terra la s e d u t a c o m m e m o r a 
t iva d i r i to m a s e n z a l a s o l e n n i t à 
t r a d i z i o n a l e II P r e s i d e n t e d e l l a R e 
p u b b l i c a h a pre fer i to res tare n e l l a 
r o n a c o l p i t a dBl t e r r e m o t o per di 
rigere le o p e r a z i o n i di s o c c o r s o 

L a v i a z i o n e i n i z i a oggi il l a n c i o 
d i b o n m e i n c e n d i a r i e s u l l o z o n e col 
p i t e dal t e r r e m o t o d i s e r t a t e da i s u 
perat i t i p e r bruc iare 1 corpi d e l l e 
v i t t i m e c h a 6 s t a t o i m p o s s i b i l e i n u 
m a r e 

Il c o m p u t o d e f i n i t i v o del n u m e r o 
del m o r t i r i m a n e a n c o r a Incerto da
ta l a i m p o s s i b i l i t à di accertare 13 
n u m e r o e s a t t o di c o l o r o c h e s o n o 
t u t t o r a s e p o l t i s o t t o l e m a c e r i e Cer
t o è c h e 1 d a n n i n e l loro c o m p l e s s o 
— v i t t i m e d i s t r u z i o n i dipani — 
s n r o p i ù I n g e n t i di q u a n t o si p o s s a 
vedere a p r i m a v i s t a 

Il t e r r e m o t o del l Fcundor c e n t r a 
le è 11 p i ù trag ico del S u d America 
d o n o q u e l l o c h e s q u a s s ò 11 Ci le n e l 
1039 f a c e n d o t r e n t u m l l a \ i t t i m e 

W A S H I N G T O N . 10. — La c a m 
p a g n a b e l i c i s ta c o n c u i ti g o v e r n o 
p r e m e .sul S e n a t o e s u l l ' o p i n i o n e 
p u b b . i c a p e r o t t e n e r e l ' a p p r o v a 
z i o n e d a p a r t e d e l C o n g r e s s o d e l 
p r o g r a m m a di r i a r m o e u r o p e o , ha 
r a g g i u n t o o g g i u n a t e m p e r a t u r a n o 
t e v o l e c o n la d e p o s i z i o n e d e l C a p o 
d . S . M B r a d l e y t h e h a d e p o s t o 
a v a n t i a l i a C o m m i s s i o n e p e r g l i af
far i e s t e r i d e i S e n a t o . 

Eg. i ha a f f e r m a t o c h e « i t r e cap i 
di S t a t o M a g g i o r e h a n n o e s a m i n a t o 
l ' o r g a n i z z a z i o n e d e l l a d i f e s a d e l l a 
U n i o n e O c c i d e n t a l e e l ' h a n n o t r o 
v a t a c o n f o r m e a l p e n s i e r o « t r a t e -
g i c o a m e r i c a n o ». S e c o n d o i l g e n e 
r a l e B r a d l e y « c i d e v e a v e r f iduc ia 
n e l l ' a z i o n e c h e a t t u a l m e n t e « v o l g o 
n o i c a p i m i l i t a r i d e l l ' E u r o p a o c c i 
d e n t a l e ». E g 1 h a s o g g i u n t o c h e 
» l ' U n ' o n e O c c i d e n t a l e , i l P a t t o 

SVLLA STRADA INDIANAPOLIS- EVAN SVI LLE (VSA) 

15 mor t i nel rogo d i un pullman 
precipitato da un ponte nell'Indiana 

'•Ho perduto il controllo della macchina, forse si è rotta una 
gomma o lo sterzo. Non so altro,, dice l'autista che si è salvato 

da M a r c i a n U e > c o l t o d a s i n c o p e 
e v i d e n t e m e n t e in c e g u i t o a l l a t e m 
p e r a t u r a e c c e s s i v a . 

A l t r o e f f e t t o d i s a s t r o s o d e l c a l d o 
è la s i c c i t à A p a r t e i l c a s o d i R o m a 
c h e s o f f r e f o r t e m e n t e d a m o l t o 
t e m p o d e l ' a cr i s i d e l . ' a p p r o v x - . g . o -

B L O O M I N O T O N ( I n d i a n a ) , 10 — 
U n g r o s s o p u l l m a n in s e r v i z i o s u l 
la I n d i a n a p o l i s - E v a n s v i l l e , n e l l ' I n 
d i a n a , è u s c i t o d i s t r a d a a l l ' i m b o c c o 
d i u n p o n t e , s f o n d a n d o il p a r a p e t 
t o , e p r e c i p i t a n d o n e l g r e t o s o t 
t o s t a n t e . Q u i n d i c i p e r s o n e s o n o r i 
m a s t e u c c i s e , a l t r e q u a t t o r d i c i s o n o 
r i u s c i t e a « c a m p a r e a l r o g o . 

F r a I s u p e r s t i t i è a n c h e l ' a u t i s t a , 
c h e h a d i c h i a r a t o d i n o n e v e r s i r e 
s o c o n t o d e l l ' i n c i d e n t e : « a v e v o 
g u a r d a t o l ' o r o l o g i o , e r a n o l e d o d i c i 
e q u a r a n t a , e r a n o t t e . S u b i t o d o p o 
la m a c c h i n a n o n r i s p o n d e v a p i ù , o 
e r a s a l t a t a u n a g o m m a o n a r a 
r o t t o l o « t e r z o . A b b i a m o a f a s c i a t o 
il m u r e t t o e s i a m o s a l t a t i gru n e l 
t o r r e n t e . N o n s o a l t r o . S o n o u s c i t o 
a t t r a v e r s o i l p a r a b r e z z a » . 

L ' a u t o b u s è a n d a t o c o m p l e t a m e n 

t e d i s t r u t t o p e r l ' i n c e n d i o s v i l u p 
p a t o s i i n s e g u i t o a l r i b a l t a m e n t o . 
S o l o a l l ' a l b a è s t a t o p o s s i b i l e a v v i 
c i n a r s i e r a c c o g l i e r e i re s t i d e l l e 
v i t t i m e . 

E s s e n d o s i v e r i f i c a t o l ' m c . d e n t e i n 
a p e r t a c a m p a g n a , s i d e v e a l l a p r e 
s e n z a d i s p i n t o d- u n v i a g g i a t o r e 
n e g r o , :1 q u a l e si è d ' s t n c a t o d a i 
ro' . tami r o m p e n d o il v e t r o d i u n 
finestrino s e i q u a t t o r d i c i p a s s e g 
g e r i , s e p p u r e f er i t i , h a n n o p o t u t o 
e s s e r e trat t i in s a l v o . 

Un prete pazzo 
va a caccia di monache 

D U B L I N O , l t — La polizia di D u 
b l i n o h a c o n s i g l i a t o le superiori di 
t u t u 1 c o n v e n t i d i s u o r e d i e s e r 
c i tare la m a g g i o r e sorveg l ianza t u l -

A t l a n t i c o e i l P A M p o s s o n o f o r n i r e 
l e b a s i p e r u n a p i ù e f f i c a c e o r g a 
n i z z a z i o n e d i f e n s i v a c o . l e t t i v a ». 

B r a d l e y ha n a t u r a l m e n t e s o l l e c i 
t a t o l ' a p p r o v a z i o n e d e l p r o g r a m m a 
di r i a r m o n e l l e p r o p o r z i o n i f i s s a t e 
da T r u m a n « p e r c h e o g n i r i d u z i o 
n e s a r e b b e s t a t a p e r i c o l o s a ». I l g e 
n e r a l e a m e r i c a n o h a i m p l i c i t a m e n 
t e i n v i t a t o 1 s e n a t o r i a g u a r d a r s i 
d a o g n i p r o g r a m m a d j p a c e a f f e r 
m a n d o c h e « in o g n i b a t t a g l i a g i u n 
g e i l m o m e n t o i n cu» l ' a t t a c c o n e 
m i c o s u b i s c e u n a p a u s a e q u e s t a e 
u n a t e n t a z i o n e t o r t i s s i m a a ao&tare. 
Q u e s t o m o m e n t o è g i u n t o o r a n e l 
la g u e r r a f r e d d a c o n t r o i l c o m u n i 
s m o m a d o b b i a m o g u a r d a r c i da l 
c a d e r e n e l l a t e n t a z i o n e c h e h o 
d e t t o ». 

O g g i i l M i n i s t r o d e l l a d i f e s a 
J o h n s o n h a d i c h i a r a t o a l l a C o m 
m i s s i o n e S e n a t o r i a l e m i s t a c h e l e 
a u t o r i t à m i l i t a r i a c c o n s e n t o n o a l l a 
p r o p o s t a a i V a n d e n b e r g a c h e i c r e 
d i t i p e r il P A M c o n s i s t a n o p e r il 
60"* m s t a n z i a m e n t i p e r p r o n t a c o n 
s e g n a di a r m i da i n v i a r e a i p a e s i 
d e l P a t t o A t l a n t i c o : il r i m a n e n t e 
Affr d e g l i s t a n z i a m e n t i p r e v i s t i d a l 
p r o g r a m m a T r u m a n s a r e b b e e f f e t 
t u a t o s o t t o f o r m a d i a u t o r i z z a z i o 
n e d i c o n t r a t t o n o n e s i g i b i l i p r i m a ! 
d e l l ' a n n o f i s c a l e 1951 E' da n o t a r e 
a o u e o t o p r o p o s i t o c h e B r a d l e y ha 
r i v e l a t o o g g i c h e i l s u r p l u s d i e q u l -
p a g g i a m e n ' o m i l i t a r e a m e r i c a n o e -
q u i v a l e a u n a c i f r a v a r i a n t e t ra 

j i 750 m i l o n i e u n m . i i a r d o d i d o l 
l a r i Il P A M r a p p r e s e n t a q u i n d i 

Caldo torrido 
per i nuovayorkesi 

NEW YORK. 10 — I serv i z i m e t e o 
rologic i d e l l o S ta to di N e w York, 
har-no c o m u n i c a t o c h e > t e m p e r a t u r e 
reg is trate quent'anr.o s o n o le p i ù e l e 
v a t e d i q u a n t e n e a lano s ta te reg i 
s trate da c h e s e r.e t i ene c o n t o acler.-
tirìcarrenie L ' O s s e r v a t o r i o d i X e w 
York ha s e g n a t o ier i a mezzog iorno 
una temperatura d i 37.5 gradi c e n t i 
gradi a l l 'ombra N e l l e loro c a s e I 
n u o v a l o r c h e s l trovar.o t e m p e r a t u r e a n 
cora p i ù e l evate . P e r le s t r a d e , jpol. 
la t emperatura r a g g i u n g e con faci l i ta 
I 45. 50 o a n c h e 55 gradi — e q u e s t o 
quas i I n i n t e r r o t t a m e n t e da d u e m n l 
a q u e s t a p a r t e 

Sostituzione 
delle am-lire 

S u c o n f o r m e parere del la C o m m i s 
s ione p e r m a n e n t e d i v l g l l a n r a 6ul la 
c i rco laz ione monetar ia e su l l ' I s t i tu to 
di E m i s s i o n e , p r e s i e d u t a dal Min i s tro 
del T e s o r o — c u i par tec ipano 1 r a p 
presentant i d e i d u e r a m i del P a r l a 
m e n t o — la B a n c a d Ital ia p r o v v e d e r e 
al la s o s t i t u z i o n e con propri b ig l i e t t i 
di tutt i I b ig l i e t t i A m l l r e di q u a l u n 
q u e tag l io in c irco laz ione 

P e r la ces saz ione d e l corso l e g a l e 
del b ig l i e t t i m e d e s i m i , prev i s ta p e r II 
30 n o v e m b r e p v e per la Bucce 
«iva loro prescr iz ione . sarA p r e s e n t a t o 
appos i to d l s e e n o di l egge al 'a riaper
tura del P a r l a m e n t o 

P e r q u a n t o r iguarda l b ig l i e t t i d i 
fabbr icaz ione i ta l iana la B a n c a d'Ital ia 
p r o w e d e r à sub i to al r i t i ro d t que l l i 
da L 100 e da L 50 d i o g n i t ipo 
In c irco laz ione , so s t i tuendo l i , a l n o a 
q u a n d o n o n sarà p r o v v e d u t o a l la «>• 
niazior.e d i m o n e t e m e t a l l i c h e d i par i 
a m m o n t a r e , con 1 b ig l i e t t i da L 100 
e da L . 50 c h e erano s t a t i a p p r o n 
ta ' ! nel 1944. s u b i t o dopo la l ibera -

MtM itila 
Stampa Coamlsta H4f 

n e i l a f o r m a d: c o m p r o m e s s o o g g i 
le p e r s o r e c h e a c c e d o n o ai c o n v c n U . j r a g g i u n t a u n m e z z o o i l i q u i d a z i o - j 
giacche- in città e n e i dis tret to s i i n e de i s u r p l u s m i l i t a r , a m e r i c a n i . 
agg .ra un m a n i a c o c h e va a c a c - 1 
eia d: v-iore e le a g g r e d i s c e s e l v a g - — ^ -
guarnente, c o l p e n d o l e coti una mazza 
e fchiAfTeggi&ridole. La polizia r i t i e 
n e c h e il pazzo %'* u n prete r i c o v e 
rato in m a n l c o m ' o e d e v a s o tre se t 
t i m a n e orso.no. 

La poì iz 'a e r i servata sul n u m e r o 
de l l e aggress ioni , ma fonti e c c l e s i a 
s t i che h a n n o d i c h i a r a t o alla « U n i t e d 
Press » c h e a'.meno c i n q u e suore s o 
no stAte aggred i te e fer i te dal pazzo 
Una del le s u o r e è ancora r i coverata 
in un o s p e d a l e di D u b l i n o per ser ie 
fer i te in tut to i l c o r p o e per una 
frattura ai po l so r iportata l o t tando 
contro il m a n i a c o . S! tratta di m a d r e 
v e r o n i c a o* JCell de l l 'ordine d e l l e 
Clarisse c h e è s tata aggred i ta se i 
giorni o r t o n o nel la sua cel la da un 
u o m o 1 cui connota t i c o r r i s p o n d o n o 
a que. i l de l «aeerdofe eva«o d s l m a 
n i c o m i o 

Ansonìa/lojift naz/onfl/a 
AIICI DE «UNITA'» 

T0ntt< 

U I s a / Ù r - M a V <TUmki> 

Al g r a n d * 
CICLO MOTO RADUNO 

de • L'UNITA' • 

l i con h Mirò 
A l l a P E S T E P O P O L A R I 

d a • L ' U N I T A * • 

tulli CSD l i In i i i l ra 

U I W r e r f w 4i Oriti» si 
99tf 4*afafV0 éff t*JMK#f#tf pftfVM'* 

M O T O « G I L E R A 1 £ l > 

H0T0RIWI TUCCIOtO" ECC 

4ffreft<rter l « richiederle 

: 

B A R C E U / W A . 10 — TI campier i» 
s p a g n o l o Lui* R o m e r o ha c o n q u i s t a t o 
ques ta sera 11 t i to lo e u r o p e o d e i pai o 
b a t t e n d o il d e t e n t o r e del t i to lo , 1 Ita
l iano G u i d o Ferrac ln . p e r f e al 'a 
!ipttima ripresa 

P I K T B O I N G R A O 
D i r e t t o r e r e s u o n a a b i l e 

.Stabil imento Tipografico u . t t « i S a , 
n o m a . Vi» r v N o v e m b r e 14S - R o m a " ' 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
C O M M E R C I A I 1~ U 

A A SAKToniA MESCIVO olir» * tolti TBSSTT1 
HNUvUH CITIH osandoli m m'sur* 12 nv» 
*KVt tVTiOlfO t*ai4 sat«««i. pjrun-4» O-
i i i M i.^i U-'S) 
ALTA CLASSE Sartori! f*t «Ijiiort enfaloat 
3\ »f. ' or i a»'i IfO'UÌalf leeorsi « i l i . 
Uà* } • * patulli Oonlrno»! U L. 3000 Cji 
? p J<* 3, ini. 2. 

AMIANTO ' ih i m ^ s n t o botat i 
fnh- ra F I li S Panie» 41 <5«4«3Sj' 
ARTIGIANI " ^ ' 
I» fa t 

renai 

I rorsitetl i\ !*««<JM M*B*« r% 

Tanfaei » C. Vi» fot JL!!*. » M M. 
T» f ' no 5SSS12. Tr.T.,.U v £ * W ? ' « « 

CAUSA B I W O RBGAUU.0 u u m M Ma, 
•»•», C M U I U ssMla Bri w ^ r a t a . 
tare* elfttrirhe Liapad* FI LS)ftJSCW>TI V«sv' 
t 'afri Frrtti Imbuchili. FJ£irTniMTà" TT-
C.'\0 TFtTP.O WJBSTINA. " K I W I » • 

AUTO. CICLI. S P O R T -__ray 
AFDEA 5 narct umtnoo?a Citittlit 8\fjflf la,""" 
pircurti. Tastoni Tu I r a n 11, Itlrl. V^|.T9t! 
A tsUi BiccietU, U cfomotori. 
Laogh» ratemaiooi 
i C*-Ì a*fc-irlimrtti 

tos» TtsiM. 
Anticipa * piteart. Gita*. 

I*a»a NiteaU 18 (M ZJlà.l\ 

O C C A S I O N I 

Ola S 
4 * felli 

BADIO LEALI it i la i ta 
gli ultij Koitlli fi tjauKcki rafia ta l l i? 
migliori «sarchi C 0 E., BUCATI, IfflU, Vt> < 
MARELLI. TilETTOra « e . 
GXADTKt, SAVIGLIA50, FHOXOU. 
RADIO LEALI «flrt m*MÌ«* Itcflil 
gannita cai rata miti** la L. 1.000 
RADIO LEALI. Baratili i t i l i Mirteto 
dilla 
RADIO LEALI. YuH awwtimawh fcMtarvtl, I*. 
aaaar, ra lu f t i iW. 
RADIO LEALI. Titta la Barrii te flpcai. 
RADIO LEALI t n i a utaalaaata aaattUu à) 
cacira, tlrttrtJtaastiti. 
RADIO LEALI. A tatti afl » c f * m t l taaffto 
astrasi amittaU, iittallatiaaa, truatrt*. 
RADIO LEALI. Tlt M l a l i a a a. W T a > 
lane «83 615. 
A l i . XEfiAUAMD l i ICAWIH 1 «ajg £ - . 
ansimiti acarpa lt ea«io vani RBQ1LAT9 oSM 
SJWTrO PAIO tip» ESTTTO a paaV<Ma. AaaMa* 
fitUbtl* CilMtanSria DolaoU tfe (Miri* I « a R 
aa Yittoro 91. J. 

A. ACQUISTERETI asoatH. kspajfeH» 
tiri. Um «r«ta. taifei &*4TÌ, 41. 

M O B I L I 
•a 

- * 
A. UtTIBLUl CAimr 
srasao. m . Arredioeato fraursas*, 
Fat-ihtaiMxai. Napoli — Tifala t i f*rifl 
E\AL) 
AVYEBTLUMnt Ortiatelatt fiondili Panate 
dcsi'mcaa Lotsali: Llonl&uieoa sattowato. A» 
Kirflauto HnblB. • Babai 
IC arsa luta). 

bsaei . . aUtaa. CMtftam 

11 LEZIONI . COLLEGI u a 
1 SCVOU PSor. CAM»: Owat «*krtrn*«osa 
et&A Qsartien Savoia. Itali* a rari»!l. t?7 2*4 
fjal'e Zi «1!« lBt 

t s D o m a n d e I m p i e g o • l a v o r a I * » 

MORI di c ^ a a SaU 11 M m «te. < • » « * . ' 
paio. Keparttr fotejrafloe. araik» ktara «flV 
da. «r'i.ria. KkeJar.a. «tm!ojr»5a. cwfL'a 
f*ta»t* Ì5:-JLS-3W at xarakagata rfe<«ih *rf«3*a 
^a«U aai Intra, jtiitgci'» toartaacela **• 
ttmvo aia-^ajam:» fia'j!i#. Tu I . T«»«-
M :^37. T*l 393>3J 

ANNUNZI SANITARI 
G a a . DernMCiaiopat lea 

VENEREE . P E I X K 
Vicolo SaveLU. >» tCor-
• o Vi t tor io - « f r o n t » 

O n e A u ( u s t u s > 

SESSUOLOGIA 
S t u d i o Medico S p e c i a l i z z a t o per d i a -
gnos ' e cura di t u t t e le d l t r u n t i o n f ed 
a n o m a l i a l e s i n a l i d ' a m b o 1 sess i crm 
1 m e n i p i ù m o d e m ! 
Coaicu ent i - D o c c i t i U r i \ e r s ' , a - i O r i -
rio »-13; 1R-1S, fest 10-13 S a ^ « s p a 
rate M a r r a I n d l p e n d * n * a I (S'»rìn~f) 

VENEREE - PELLE 
I M P O T E N Z A - C i r a CT.Orrold' e V a -
- l e i v**nza o p e r a z i o n e S t a d i o Medlr/» 

;Spccla'iz7a*o • M e t t e r • n.p'oma Ci . 
Un!\ers!tA Roma e Par ig i . O - e » - !a | 
15.M-I0 fest i o - » Sa;o:t l «epura l i . 

Via P R I N T I P E A M E D E O , 1 
<\nx V i m ' i a ' e - S t a z i o n o 

Doli. MUTO PENOT 
Speciaiiita Dermoslfl opatio© 

M A L A T T I E VF.NERFE e PELLE 
Via P a ' e s t r o SS o o In» 3 o r e 8 - 1 1 - ! « - ! • 

DAVI» S T R O N I 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 
Cura t i d o t o r e s e n z a o p e r a B o n * 
EMORROIDI - V E N E V A R I C O S E 

Ragad i - P l a g h e - Idroce le 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel M-SH . o r , g_jj e is_je s>*t M » 

1 
1 
il 

Nevrastenia sessuale 
I M P O T E N Z A - V E N ' B R E E - P E L L E 
A N A L I S I . C u r e p r e - p o s t - m a t r i m o -
Diali D o t i M A R T O R A N A . N a n o l i 
V i a R o m a - 2 2 » - T e l . 81302. 
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